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ti favore dei nostri lettori ci ha consentilo di superare la cri-
tica situazione fatta alla stampa periodica non quotidiana, dalla 
guerra, durante quattro anni, nei quali, senza interruzione e 
senza venir meno ai nostri impegni, abbiamo potuto continuare 
efficacemente il nostro compito. Il periodo di crisi non è ancora 
cessato nei riguardi delle imprese come le nostre; tuttavia sen-
tiamo di poter proseguire più alacremente e di poter anzi pro-
mettere notevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei 
costi ci consentirà margini oggi inibiti. 

Conserviamo pertanto anche per Vanno igig il nostro prezzo 
di abbonamento in L. 2 0 per l'Italia e L. 2 5 per l'Estero. 
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PARTE ECONOMICA 

Senza programma. 
Si afferma ripetutamente clie il Governo è stato sor-

preso dalla pace, senza che avesse un prestabilito pro-
gramma da attuare .al momento'debito e senza che avesse 
potuto predisporsi a tale attuazione ; dal Governo si 
conferma volentieri che la causa del confusionismo e del 
caos nel quale ha gettato fin qui il paese, v a trovata ap-
punto nell'esser giunta di sorpresa la cessazione delle 
ostilità. 

Sono ormai trascorsi quasi tre mesi dalle splendide 
vittorie che hanno fatto cessare la guerra e non 
ci siamo ancora persuasi della verità delle affermazioni 
e delle conferme sopra accennate. L a stipulazione del-
l'armistizio, è vero, è giunta prima che non potesse reaL 
mente prevedersi, ma non troviamo che per tale ragione 
tre mesi abbiamo dovuto trascorrere senza che nulla 
dovesse o potesse farsi per condurre saggiamente e conve-
nientemente il paese dal regime di guerra a quello di pace. 

Manca un programma, si assicura, manca una linea 
di norme ed una direttiva precisa sul da farsi, ma noi 
restiamo completamente increduli della verità di cotale 
asserto. 

Anzi ci sembra che un programma ben chiaro e ben 
definito si presentasse subito ai pubblici poteri, senza 
occorrenza che questo si trovasse concretato in una o 
molte relazioni, con relativi ordini del giorno, deliberati 
da qualche riunione od assemblea di più o meno com-
petenti : 

Innanzitutto ci sembra che si prospettasse ovvio il 
compito di arrestare subito, il giorno dopo cioè della 
firma dell'armistizio, tutta la produzione bellica ; d ' 
conseguenza licenziamento immediato di tutta la mano 
d'opera impiegata in stabilimenti aventi unicamente 
scopi bellici ; per le ovvie ragioni di ordine politico e so-
ciale a quelle maestranze doveva corrispondersi subito 
ima somma liquida corrispondente a due o tre mes ; di 
salario, in modo da evitare l ' immediato disagio, e le sue 
conseguenze ; non meno immediata e pronta doveva 
essere, a nostro credere, l 'utilizzazione di tutte le ma-
terie prime predisposte per la produzione bellica, con-
vergendole con rapide disposizioni e secondo le inchieste 
da raccogliere telegraficamente verso quelle industrie 
capaci di trasformare in brevi giorni, la propria produ-
zione verso prodotti di pace. 

Altrettanto impellente si mostrava la necessità di 
addivenire alla più sollecita liquidazione delle commesse 
di guerra, lasciando ai singoli organismi locali, militari o 
no, più prossimi ai luoghi di att ivi tà dei rispettivi im-
pianti industriali, la più larga latitudine nel procedere 
alla liquidazione, secondo i più pratici e migliori criteri ; 
nè il fatto delle esigue disponibilità di somme da parte 
del tesoro, poteva ostacolare che intanto si stabilissero 
gli accordi sulla liquidazione : il pagamento da farsi 
subito che le disponibi'ità fossero sopraggiunte. 

Opportuno ci sembra sarebbe stato approfittare de1 

grande momento psicologico della vittoria per Emettere 
il prestito della pace che comunque avrebbe portato ossi-
geno nelle casse dello Stato. 

L a smobilitazione si presentava come una conse-
guenza strettamente legata alla cessazione delle ostilità, 
e non doveva offrire il pietoso spettacolo della discus-
s ioni se essa avrebbe dovuto avvenire per classi o per 
categorie, per durata di servizio o per specialità ; qua-
lunque criterio sarebbe stato egualmente imperfetto e 
quindi buono o catt ivo ; il peggiore avviso era invece 
quello di perdere il tempo nel discuterne le modalità. 
Congrui compensi agli smobilitati privi di occupazione, 
largo criterio nella adozione degli esoneri per tutti co-
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loro che avessero dimostrato di perdurare in una occupa-
zione. 

Il Governo non poteva, uè doveva ignorare la pre-
carietà delle condizioni dei mezzi di trasporto, e, a parte, 
che a tale deficienza avrebbe dovuto provvedere come 
necessità imprescindibile di guerra, già prima che la 
vittoria si delinehssc, teneva l'assoluto obbligo, per non 
compromettere tutta la, economia nazionale, (li adope-
rarsi con ogni mezzo e senza un'ora di sosta, perchè co-
munque, purché al più presto, il paese fosse conveniente-
mente dotato di locomotive e di vagoni. Neppur adesso 
sappiamo se essi sono stati commessi, e se ne è stata ini-
ziata la lavorazione. 

Negli archivi del Ministero competente giacciono da 
anni, tutti bene lo sanno, progetti innumeri di opere pub-
bliche, la attuazione delle quali fu sempre per decenni rin-
viata a causa delle ristrette vedute o disponibilità della 
finanza. Non occorrevano fosse più di due settimane per 
togliere dai vecchi e dimenticati incartamenti la polvere 
annosa e dar loro volenterosamente il corso lungamente 
atteso. * . . . 

Non mancano raccolte, anche organiche, di tutta la 
farragginosa e- pesante legislazione di guerra, prodotto 
malsano dei molteplici dicasteri e della legiferomania 

• italiana. Un saggio consesso di ministri, in poche sedute 
avrebbe potuto'egregiamente e senza pericoli, gettare 
a mare buona parte di tutto quel fastidioso bagaglio 
e distruggerne possibilmente anche la memoria ; libertà, 
libertà ampia al paese, a tutte le forme di attività si 

.doveva dar subito, perchè le iniziative e le energie per 
ben quattro anni costipate e costrette nei doverosi ma 
talvolta troppo severi e oscuri limiti di un regime di 
guerra, potessero sgranchir-si e dilatarsi al sole radioso 
della vittoria. . . . 

Uno studio accurato e non precipitoso del cespiti di 
entrata che, per la cessazione della guerra, venivano 
a mancare, una ricerca di nuovi imponìbili nella 
nuova economia di pace, avrebbe risparmiato di di-
sgustare il paese, che gioiva per la non lontana ripresa 
dei commerci e delle industrie, colla minaccia indispo-
nente di un illimitato numero di monopoli, di alcuni 
dei quali il Governo stesso non mostrava di sentirsi le-
gittimamente sicuro. 

Questo ed altro si poteva, si doveva fare in poche set-
timane, in tre, quattro al massimo. Questo e molto altro 
si è fatto in paesi nei quali i governanti hanno a cuore 
veramente l'interesse della nazione e non sono inceppati 
dalla pretenziosa e deleteria incompetenza di una buro-
crazia micidiale. 

Sono dodici circa le settimane che sono trascorse 
dal nostro armistizio e si sono fatte, come di solito, molte 
chiacchiere e pochi fatti, e molte se ne faranno ancora, 
le quali, costeranno al paese assai più che se non qualche 
errore si fosse commesso, o che si fosse commesso, come 
accadrà, con qualche settimana di anticipo. 

Nitti — Stringher. 
Critiche non lievi, accentuatesi negli ultimi tempi, 

erano state mosse alla gestione finanziaria dell'Erario ; 
esse hanno determinata la crisi e di conseguenza l'uscita 
del Governo del Ministro del Tesoro. Non crediamo si 
debba dimenticare che l'on. Nitti assunse la direzione 
del suo dicastero subito dopo il periodo per noi più cri-
tico e nefasto della guerra, e che, con molto coraggio e 
con giovane audacia seppe affrontare la depressione 
manifestatasi, infondendo fiducia e schiudendo l'animo 
a speranze ; infatti le condizioni dell'erario non offri-
vano alcun sintomo di precarietà, in virtù di quella 
prudente ma sana e giudiziosa politica seguita con pa-
triottico scrupolo dal compianto ministro Carcano. 
Senza voler passare in rassegna l'opera dell'on. Nitti, 
troviamo la sua gestione principalmente caratterizzata 
da due successi : Remissione del V° prestito di guerra che 
ha raggiunto limiti non conseguiti in precedenza ; la 
stabilizzazione dei cambi. 

V'ha chi attribuisce più che tutto l'alto rendimento 
del nuovo debito di guerra ad una migliorata coscienza 
del pubblico in seguito al doloroso disastro di Caporetto 
e chi afferma essere conseguenza della politica del Car-
cano e della solidità della finanza, l'aver potuto conse-
guire dall'estero quei crediti che permisero il funziona-
mento dell Istituto Nazionale dei cambi e la conseguente 
stabilità di questi. Noi non vogliamo menomare totalmente 
i meriti dell'on. Nitti e francamente ammettiamo che tanto 
nell'uno che nell'altro incombente la sua influenza perso-
nale, e la sua qualità di ministro del Tesoro, abbiamo con-
tribuito in quel preciso momento storico ali 'esito f ortun ato. 

Oltre a ciò troviamo l'on. Nitti sempre pronto di 
propositi e sempre fornito di bonaria loquela, additare 
al paese i propri destini e ripetere con costante sicurezza 
la propria fiducia nell'avvenire economico, e la impel-
lente necessità di produrre, produrre. Non troppo esatto 
nell'additare che cosa e come si debba produrre, ci è fa-
cile rintracciare ovunque le vivide simpatie dell'ex mi-
nistro in special modo per le grandi industrie italiane, 
le quali ricambiano naturalmente dei più benevoli ap-
prezzamenti l'idolo, che tanto efficace propaganda seppe 
fare in loro favore. E qui, l'opera dell'on. Nitti, il quale 
forse si accingeva a dare corpo alle sue parole e a concre-
tare in forme tangibili, ciò che aveva formato oggetto 
delle sue ripetute affermazioni, cessa, senza lasciare quelle 
traccie e quelle impronte che dal valente economista 
e dall'eminente' statista, si avevano ragione di attendere. 
Egli esce dalle dure competizioni, abbandonando alla cri-
tica salace tutto il bagaglio delle sue esercitazioni verbali e 
senza aver potuto tradurre in atti neppure parzialmente 
quel programma che forse egli doveva avere nella mente. 

Succede quindi nel gravoso compito di dare as-
setto e guida al paese disorientato, impaziente di 
riprendere il sano cammino del lavoro di pace, ansioso 
di liberarsi dalle moltiplicate pastoie in cui fu asserra-
gliato durante la guerra, l'on. Stringher, che viene ac-
colto con unanime consenso, come uomo fattivo e capace, 
ma da alcuni voluto rappresentare o come un teorico 
o come un tecnico. Non possiamo accogliere le afferma-
zioni di coloro che'dubitano della praticità di vedute del 
nuovo ministro del Tesoro. Da lunghi anni abbiamo 
avuto modo di seguire il paziente ed efficace lavoro dal-
l'on. Stringher compiuto sia nel campo scientifico che 
in quello pratico, ed abbiamo potuto convincerci che uni-
tamente ad una rara e profonda cultura economica e 
finanziaria egli possiede un perfetto senso pratico dei 
problemi nazionali e degli affari del paese. Basta del resto 
considerare la sua azione nella Banca d'Italia, risorta 
a vita nuova, per suo merito, e mostratasi così atta a ren-
dere eminenti ed inapprezzabili servigi in periodi di ec-
cezione come quello della guerra, per riconoscere che le 
qualità scientifiche e tecniche dello Stringher non sono 
affatto scompagnate da un profondo senso pratico della 
vita e da un retto ed onesto sentimento dei doveri che 
gli erano imposti dalla sua posizione di fronte all'Istituto 
che egli dirigeva e di fronte al paese. 

Certamente all'on. Stringhe!, che l'alto valore ac-
compagna con una modestia sincera, non potremo do-
mandare uno smagliante discorso quotidiano, nel quale 
dipingere le rosee speranze del futuro o programmi iper-
bolici' di economia; egli preferisce impiegare quel tempo 
nello studio preciso e completo di un problema, che ri-
solverà poi con onesta coscienza. Certo l'on. Stringher 
non ci dirà in piena Camera, che l'economia del 48 è 
morta e sorpassata e che essa annienterebbe l'avvenire 
della Nazione. Egli è troppo consciente del valore immu-
tabile delle leggi economiche e del mutare delle condi-
dizioni, per non ritenere superfluo di affermare che le 
prime debbono trovare libero procedere, attraverso quei 
contemperamenti e quelle disposizioni che tengono conto 
delle nuove esigenze e delle mutate condizioni di fatto. 
Spirito equo e sereno, non roso da mania di arrivismo o 
dalla febbre di personali ambizioni, mondo da qualsiasi 
pregiudiziale politica e da ogni vincolo di partito, l'on. 
Stringher ha tutta la capacità e la forza di attuare un 
programma risanatore delle finanze del nostro paese. L a 
estimazione che gode anche nei circoli finanziari e politici 
esteri, l'alto senso di patriottismo che lo hanno indotto 
ad accettare il gravoso onere nel momento più arduo e 
complicato che mai abbia attraversato il nostro paese, 
la sana prudenza che informano ogni suo atto ed ogni 
sua espressione, permettono di nutrire tutta la fiducia 
che egli contribuirà a far uscire felicemente il paese dalle 
distrettezze presenti. Solo occorrerà lasciargli il tempo 
necessario perchè il programma che egli vorrà attuare 
si svqlga nel suo piano e si attui attraverso una successione 
di pròvvedimenti coordinati, che non potranno essere giu-
dicati singolarmente, ma solo nel lorò complesso organico. 

n costo della vita. 
L'Ufficio governativo del lavoro pubblica nel bollet-

tino quindicinale i prezzi di sette generi alimentari per 
43 città e calcola un numero indice tanto in confronto 
all'anno 1912, quanto complessivo per far risaltare il 
rincaro in confronto al primo semestre 1914. I generi 
presi in esame sono i seguenti : pane di frumento, farina 
di frumento, pasta, carne bovina, lardo, olio, latte. 

Il metodo seguito dal Ministero non può permettere 
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se non la valutazione del rincaro di alcuni prezzi, ma 
non consente di istituire un vero e proprio calcolo del co-
sto della vi ta . 

Si noti infatti : tra le voci scelte per la rilevazione, 
il pane, la farina, la pasta rappresentano un modesto 
aumento. Se invece della farina, che non si consuma, ,0 
di altri generi, il cui prezzo è stato relativamente infre-
nato dai calmieri, fossero state scelte altre merci di largo 
consumo, ad esempio, le patate e le uova, che hanno 
subito aumenti molto più alti, l'indice generale sarebbe 
diverso. 

Si veda quali influenze ha l 'arbitrio della scelta, 
confrontando le seguenti due serie di numeri indici, 
dei quali uno rappresenta le variazioni dei prezzi dei 
sette generi della statistica governativa e l 'altro le va-
riazioni dei prezzi desunti dalla stessa fonte, per otto ge-
neri e cioè : pane, pasta, riso, carne bovina, lardo, pa-
tate, olio, latte. 

7 generi 8 generi 7 generi 8 generi 

Prezzi del 
i ° seme-
stre del 
1 9 1 4 = 
100 zoo, 

Anno 1915 : 

Settembre — 
O t o b r e . . — 
Novembre 118,20 
D i c e m b r e 118,20 

Anno 1916: 

Gennaio . . 
Febbraio. 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Marzo . . . 
Giugno . . 
hugìio . . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
O t t o b r e . . 
Novembre 
Dicembre 

1 0 9 , 3 6 

119.36 
123,41 
1 2 2 . 6 1 
1 2 1 , 0 2 
1 1 7 . 6 2 

117-31 
" 7 , 3 i 
119,56 
119,56 
1 2 1 , 5 9 

127.37 

z 2 2 , 0 6 
Z2Ó.2Z 
124,32 
zzo,z6 

1 2 3 , 2 4 
z 2 3 , 6 o 
1 2 4 , 0 7 
1 2 3 , 2 Z 
121-47 
zzg.og 
1 2 3 , 4 8 
139,86 
142,94 
1 2 8 , 4 7 
133,92 
1 3 8 , 0 7 

Febbraio 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . . 
Agosto . . . 
Settembre 
Ottobre . . 
Novembre 
Dicembre 

z o o , — 

136,33 
1 3 8 , 4 8 

143,12 
I5 I>97 
153,24 
1 5 6 , 2 4 

167,14 
z 8 0 , 6 9 
1 9 2 , 5 1 
197,85 
197,85 

z 6 z , 9 2 
Z70.Z0 
1 7 4 , 2 6 
z8z,49 
1 7 8 , 0 5 
177,34 
179,83 
2 0 0 , zz 
1 8 8 , 3 7 

2 1 4 , 5 9 
2Z3.76 

Anno Z9Z7: 

Gennaio . , z3Z -

Anno zgz8 

Gennaio . . 
Febbraio . 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
O t t o b r e . . 

2 0 0 , 3 5 

2 3 9 . 2 4 

2 5 3 . 2 5 
22Z,8o 
2 6 6 , 8 5 
229,77 

2Z7,67 
233,68 
271,64 
243,17 
251,12 
239,02 
263,93 
2 6 6 , 3 0 
2 6 9 , 2 4 

1 5 2 , 0 7 O t t o b r e . . — 2 9 4 , 1 9 

Per tentare una rilevazione del costo della v i t a oc-
corre completare per quanto è possibile il quadro dei 
consumi ed attribuire un peso per ciascun genere consu-
mato. Questo peso è in generale calcolato empiricamente 
in base a saggi compiuti presso alcune famiglie. È natu-
rale che i risultati saranno diversi secondo il t ipo della 
famiglia scelta. Per varie ragioni si suole prendere in 
esame il consumo delle famiglie operaie e riferire i prezzi 
a qualità medie, o inferiori alle medie, delle merci del 
mercato. 

Affinchè la lista dei consumi sia estesa e variata ed 
abbia una certa consistenza si suole inoltre ragguagliare 
il calcolo a settimana e ad una famiglia composta di quat-
tro o di cinque persone. Ecco per chi voglia fare confronti 
alcuni di tali bilanci. 

Per la Francia il consumo è stato ragguagliato a d u n a 
famiglia di quattro persone, due adulti e due ragazzi, 
per Milano ad una famiglia di cinque persone, due adulti, 
un ragazzo da zo a z 5 anni e due sotto ai zo anni ; per 
Firenze anche ad una famiglia di cinque persone, due 
adulti e tre ragazzi, e per R o m a due adulti e tre ragazzi 
tra 10 e 15 anni. 

I bilanci si riferiscono ad una data precedente al 
razionamenti : 

P A R I G I (z) 

Pane kg. 
Carne » 
Lardo » 
Burro » 
Uova n. 
Latte lit. 
Formaggio . . . kg. 
P a t a t e 6 . . . . , » 

13,50° 
3,850 
0 , 3 8 5 
0 , 3 8 5 

3 
5,77° 
0 , 3 8 5 
4 , 8 0 0 

Fagiuoli » 
Zucchero » 
Olio » 
Petrolio lit. 
Spirito da ar-

dere . . . . . . . » 
M I L A N O 

Pane kg. 
Pasta » 

0 , 5 8 0 

0 , 3 8 5 
0,Z90 
0 , 5 8 0 

o.zgo 

9,590 
0 , 7 9 0 

Riso » . 2 , 8 2 3 

Carne bovina 
(con o s s o ) . . » 0,850 

T r i p p a » 0,300 
Baccalà » z.ooo 
Pesce conser-

vato » 0 , 5 0 0 
B u r r o » 0,226 
L a r d o » 0,339 
Olio » o, ZZ3 
Uova (senza gu-

scio gr. 500) n, 8 
V e r d u r a k g . 3,000 
Patate (senza 

b u c c i a ) . . . . » 6,000 
Fagiolini verdi » 4 , 0 0 0 
Salsa di pomo-

doro » 0 , 3 0 0 
Zucchero » o,36r 
C i o c c o l a t o . . . . » 0 , 2 0 0 

L a t t e » 7,000 
Vino » 3 , 0 0 0 

F I R E N Z E 

Pane kg. zo,ooo 
Riso » z ,000 
P a s t a » 2,500 

F a g i o l i . . ! . . . . » z.ooo 
Patate » 2 , 0 0 0 
Carne bovina 

(con osso). . » 2 , 5 0 0 
B a c c a l à » 0,500 
S t r u t t o » 0,300 
B u r r o » 0,300 
Olio 1. 0 , 5 0 0 
U o v a n. zo 
Zucchero kg. 0 , 3 0 0 

Caffè » 
Latte-, » 
Vino » 

R O M A 

Pane kg. z 
Pasta » 
Riso » 
Burro » 
Olio 1. 
Lardo kg. 
Strutto . . . . . . » 
Pecorino » 
P a r m i g i a n o . . . » 
Patate » 
Fagiuoli » 
Rape mazzi 
Aceto 1. 
L e n t i c c h i a . . . . kg. 
Baccalà » 
Trippa » 
Uova n. 
Carne bovina 

(2» qualità). kg . 
Fegato » 
Ascarola (insa-

lata) piedi 
Conserva di 

pomodoro . kg. 
Cipolle n. 
Broccoli » 
Sale kg. 
Sedani n. 
Caffè kg. 
Zucchero » 
Latte 1. 
Vino » 

0 , 2 0 0 
4 , 0 0 0 
4 , 0 0 0 

4 , 0 0 0 

3,500 
z.ooo 
0 , 2 0 0 
0 , 5 0 0 
0 , 5 0 0 
0 , 2 0 0 
0 , 3 0 0 
o,zoo 
2 , 3 0 0 
z,ooo 

2 
0 , 2 0 0 
0 , 5 0 0 
z,ooo 
Z , 0 0 0 
6 

1 , 5 0 0 
0 , 5 0 0 

0 , 4 0 0 

7 
2 

0 , 4 0 0 

2 
0 , 2 0 0 
0 , 4 0 0 
3 , 5 0 0 
8 , 0 0 0 

Poiché l 'Ufficio Municipale del lavoro di R o m a si è 
accinto alla ricerca con intenzione di portare un contri-
buto di miglioramento al metodo ; ha considerato che la 
divers i tà dei consumi da una stagione ad un'altra consi-
gliava di instituire non un solo bilancio tipico, ma uno 
per ciascuna stagione dal Z9Z4 in poi e di porre ciascuno 
di essi in relazione con le disponibilità delle merci sui 
mercati e con i razionamenti. Per la carne, ad esem-
pio, mano a mano che si riduceva il consumo di quella 
bovina vennero fatte sostituzioni con frattaglie e carne 
di pecora od equina. Cosicché un bilancio preso isola-
tamente, non ha significato sufficiente come tipo, e deve 
essere apprezzato al suo giusto valore. Quello precedente 
si riferiva all'inverno zgz6, il seguente si riferisce all'e-
state zgz8. 

5 
Uova n. o 
Carne b o v i n a , kg. 0,507 
Cipolle n. 
Sale kg. 0 , 4 0 ° 
C a f f è . . . . . . » 0,200 
Zucchero » 0,350 
Latte 1. 3,000 
Vino » 8 , 0 0 0 
Pomidoro . . . . kg. 2 , 0 0 0 
Lattuga piedi 3 
Peperoni . . . . n. 6 
Pise l l i k g . 2,000 
Cuore » 0,500 
Carne di capra » 0,500 
Conserva di po-

modoro » 0 , 2 0 0 
Sedano » 

z 

Pane (con 3 sup-
plementi) . . . kg. zz.goo 

P a s t a » 2,000 
Riso » z ,000 
Olio 1. 0 , 6 0 0 

L a r d o k g . 0,080 
Burro » o,zoo 
S t r u t t o » 0,200 
Formaggio pe-

corino » 0 , 4 0 0 
Formaggio par-

m i g i a n o . . . . » o,zoo 
F a g i u o l i n i . . . . » 2 , 0 0 0 

Patate » 2 , 5 0 0 
L e n t i c c h i a . . . . » z ,000 
A c e t o » 0,300 
B a c c a l à k g . 0,600 

(1} I decimali si spiegano col fatto che il consumo settimanale si è ot-
tenuto suddividendo il consumo annuo, in cui furono espressi i risultati della 
ricerca. 

Il bilancio istituito dall'Ufficio ha per caratteristica 
un costo complessivo maggiore di quelli calcolati dai 
Comuni di Milano e di Firenze, ma tale differenza, invero 
assai sensibile, si spiega un po' col fat to che l 'Ufficio ha 
avuto presente una famiglia in cui tutt i i componenti 
prendono pasti sufficienti, così alla mattina, come a 
mezzogiorno ed alla sera, innaffiati da vino come si co-
stuma a Roma, ma soprattutto si spiega con l'analisi 
della confezione dei cibi cui è pervenuto l'Ufficio, non 
trascurando nessuno degli ingredienti principali o se-
condari che servono normalmente. L e variazioni della 
spesa settimanale e all'indice relativo vengono trascritti 
qui di seguito perchè, chi voglia; possa fare i confronti 
con l'indice desunto dal costo degli otto generi di con-
sumo indicato avanti . 
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Bilancio 
generi alimentare 

completo • 

Bilancio 
s ,„_„.i alimentare 
8 S e n c r i completo 

Anno 1914 
(1° seme-
stre 100,— 

Anno 1915 : 
Settembre 1 2 2 , 0 6 
O t t o b r e . . 1 2 6 , 2 1 
N o v e m b r e 124,32 
D i c e m b r e 1 1 0 , 1 6 

Anno 1916 : 
G e n n a i o . . 1 2 3 , 2 4 
Febbraio. 
Marzo 

1 2 3 , 6 0 
1 2 4 , 0 7 
1 2 3 , 2 1 
1 2 1 , 4 7 
1 1 9 , 0 9 
1 2 3 , 1 8 
139,86 
i42 ,94 
1 2 8 , 4 7 
133,92 
1 3 8 , 0 7 

Anno 1917 : 
G e n n a i o . . 1 5 2 , 0 7 
Febbraio. 1 6 1 , 9 2 

Aprile . 
Maggio 
Giugno 
Luglio . . 
Agosto. . . 
Settembre 
Ottobre. . 
Novembre 
Dicembre 

1 0 0 , — • 

1 0 0 , 4 2 
99,67 
98,47 

1 0 7 , 7 3 

1 1 0 , 9 8 

1 1 3 , 2 3 
1 1 8 , 2 3 
115,85 
1 1 1 , 7 9 
1 1 1 , 1 6 
1 1 1 , 4 6 
1 1 3 , 2 9 
1 1 0 , 4 1 
1 1 1 , 0 4 
1 1 6 , 9 0 

115,64 

1 2 3 , 8 8 
1 2 7 , 1 0 

1 0 0 , — • 

1 7 0 . 1 0 
1 7 4 , 2 6 
1 8 1 , 4 9 
1 7 8 , 0 5 
177,34 
179,83 
2 0 0 . 1 1 

1 8 8 , 3 1 

214,59 
2 1 3 , 7 6 

Anno 1918 : 

Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
Ottobre. . 
Novembre 
Dicembre 

G e n n a i o . . 
Febbraio . 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
O t t o b r e . . 

2 1 7 . 6 7 
2 3 3 . 6 8 
2 7 1 , 6 4 
243G7 
2 5 1 , 1 2 
2 3 9 , 0 2 

2 6 3 , 9 3 
2 6 6 , 3 0 
2 6 9 , 2 4 

2 9 4 , 1 9 

1 0 0 , — 
1 2 1 , 0 5 
1 2 0 , 0 3 
1 2 2 , 5 0 
135,73 
1 3 6 , 8 1 

142,53 
1 4 1 . 6 8 
1 4 8 , 1 2 
1 6 5 , 5 6 
1 9 5 . 6 9 

177,29 
1 8 0 , 6 0 
1 9 9 . 4 0 
2 0 0 , 1 5 
2 0 2 . 4 1 
1 9 9 , 1 0 
2 0 2 , 5 6 
2 0 8 , 1 2 
2 1 8 , 7 4 
235,43 

Come si utilizzano le variazioni dei prezzi per calco-
lare le variazioni dei salari? In Milano il Comitato di 
mobilitazione industriale e molte aziende, in seguito a 
suggerimento di quell'Ufficio municipale del lavoro, 
hanno adottato il sistema di ragguagliare l 'aumento dal 
caro-viveri alla metà della differenza tra gli indici del 
costo dei prezzi corrispondenti alle due date prese in 
esame. Si è pervenuti a questa decisione considerando 
che alcune inchieste compiute, specialmente all'estero, 
hanno dimostrato che il reddito di una famiglia operaia 
è assorbito per metà dalle spese per l 'alimentazione e al-
lora si è argomentato così : 

Poiché l'indice relativo al costo di nove generi fon-
damentali (cioè, pane, farina, pasta, carne, lardo, olio, 
latte, riso, burro), che sono stati presi sempre a base di 
questi calcoli in Milano, sta a rappresentare l 'aumento 
del costo dell'alimentazione, l ' indennità per caro-viveri 
dovrà essere accresciuta soltanto per metà di questo 
aumento. L argomentazione supponeva tacitamente che 
tutti gli altri fattori del costo della v i ta fossero rimasti 
invariati come il prezzo delle pigioni, il che non è vero. 
Per qualche tempo le cose sono passate in silenzio, ma 
poi le classi lavoratrici hanno cominciato a muovere 
critiche al sistema, critiche che si ritrovano anche nella 
relazione Colombino presentata al Congresso dei Me-
tallurgici tenuto in Roma qualche tempo fa. Intanto l 'Uf-
ficio del lavoro di Milano applicava procedimenti corret-
t iv i al metodo, valutando, non più al 50 % , ma al 60 % , 
il coefficiente del rincaro da applicare per il calcolo del-
l 'aumento dei salari e di poi proponeva senz'altro di ser-
virsi dell'indice desunto dal bilancio di famiglia, anziché 
da quello dei nove generi fondamentali. Il bilancio veniva 
inoltre integrato con l'applicazione di quote percentuali 
per le spese relative all 'abitazione, al vestiario, ecc., 
e finalmente il bilancio stesso veniva perfezionato ap-
plicando per tutte le spese diverse da quelle dell'ali-
mentazione, dati rilevati direttamente piuttosto che 
aliquote derivate da un calcolo tutt 'altro che persuasivo. 

L'indice di variazione calcolato in base al bilancio 
veniva così completato. 

E di fatto può dirsi che in questo modo si raggiunga 
il termine migliore di confronto. Migliore però in senso 
relativo, perchè i fenomeni presi in esame sono così 
complessi e l 'arbitrio ha influenza così forte nella scelta 
degli elementi di calcolo, che è prudente di raccomandare 
moderazione nell'uso dei risultati. In sostanza, quando 
le parti sono in disaccordo per la determinazione dei 
salari, esse non debbono ciecamente affidarsi ad una ap-
plicazione automatica di indici che hanno soltanto va-
lore di approssimazione, ma debbono saper trattare. 
Nella discussione possono trovarsi non pochi espedienti 
di accordo, come quello della decurtazione delle indennità 
per i salari più alti. 

Tornando al bilancio nostro si è ritenuto opportuno di 
completarlo mediante rilevazioni dirette e si è proceduto 
nel modo seguente. Per le pigioni si è preso un valore 
mediano di una serie di dati raccolti con circa 15.000 os-
servazioni tra le famiglie dei richiamati. Per l'illumina-
zione si è proceduto a rilievi diretti nei registri dell'A-
zienda elettrica municipale per diversi tipi di case popo-

lari e per diverse date. Per gli oggetti di vestiario e di 
uso si sono raccolti dati mediante questionari. Riepi-
logando, il bilancio deve essere integrato con i seguenti 
dati : quota parte settimanale delle forniture di vestia-
rio occorrenti in un anno alla famiglia in esame, pigione, 
spese per il carbone della cucina e l'illuminazione, spese 
varie in cui sono compresi, il sapone, la quota parte 
settimanale per rinnovamento di stoviglie, riparazioni 
di scarpe, acquisto di granate e sapone, le spese per il 
tram, un giornale ed un sigaro al giorno. 

Per brevità riportiamo soltanto il bilancio completo 
medio del i° settembre- 1914 e quello relativo al mese 

i» semestre Ottobre 
1914 1918 

3 3 , 2 5 7 8 , 2 8 

Vestiario . . . . . . . . 5 , 4 3 1 4 , 1 6 

Abitazione 7>— 7 — 
Riscaldamento, illumina-

zione 3 , 8 5 7 , 3 0 
3 , 5 5 io,35 

Totale . . . 5 3 , o 8 1 1 7 , 0 9 

Donde sono stati tratti gli indici seguenti separata-
mente per il v i t to e per il bilancio completo 

Bilancio 
alimentare 

i° semestre 
1 9 1 4 = 1 0 0 . 

Anno 1915 : 
Gennaio . . 9 4 , 9 7 
Febbraio. 95,55 
M a r z o . . . 108,27 
A p r i l e . . . 106 .77 
M a g g i o . . 1 0 1 , 9 8 
Giugno . . 9 4 , 5 0 
Luglio . . 9 4 , 9 5 
A g o s t o . . . 97,05 
Settembre 1 0 0 , 4 2 
Ottobre. . 9 9 , 6 7 
Novembre 9 8 , 4 7 
D i c e m b r e 107 ,73 

Anno 1916 : 
Gennaio . . 1 1 0 , 9 8 
Febbraio. 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . 
Agosto . . . 
Settembre 
O t t o b r e . . 
N o v e m b r e 1 1 6 , 9 0 
D i c e m b r e 1 1 5 , 6 4 

1 1 3 , 2 3 
1 1 8 , 2 3 

1 1 5 , 8 5 
i r i , 7 9 

.111,16 
1 1 1 , 4 6 
1 1 3 , 2 9 
1 1 0 , 4 1 
1 1 1 , 0 4 

Bilancio 
completo 

1 0 0 , 3 4 
1 0 0 , 7 2 
1 0 8 , 3 3 
107,39 
103.58 

99,36 
99,64 

99, 55 
103,41 
1 0 2 , 9 4 
1 0 2 , 5 4 
1 0 8 , 6 3 

1 1 7 , 1 8 
1 1 8 . 5 9 
1 2 1 , 3 6 
1 2 0 , 4 4 
1 1 7 , 0 9 
1 1 6 , 1 3 
1 1 6 , 3 1 
1 1 7 , 4 6 
" 7 , o 3 
1 1 8 , 8 4 
1 2 3 — 
1 2 2 , 2 1 

Bilancio Bilancio 
alimentare completo 

Anno 1917 : 

Gennaio. . 
Febbraio . 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Giugno . . 
Luglio . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
Ottobre. . 
Novembre 
Dicembre 

1 2 3 , 8 8 
1 2 7 , 1 0 
1 2 1 , 0 5 
1 2 0 , 0 3 
1 2 2 , 5 0 
135,73 
1 3 6 , 8 1 
142,53 
1 4 1 , 6 8 
1 4 8 , 1 2 
1 6 5 , 5 6 

1 5 6 , 9 9 

Anno 1918 

Gennaio. . 
Febbraio. 
Marzo . . . 
Aprile . . . 
Maggio . . 
Gliugno. . 
Luglio . . . 
A g o s t o . . . 
Settembre 
Ottobre. . 

1 7 7 , 2 9 
1 8 0 , 6 0 
1 9 9 . 4 0 
2 0 0 , 1 5 
2 0 2 . 4 1 
1 9 9 , 1 0 
2 0 2 , 5 6 
2 0 8 , 1 2 
2 1 8 , 7 4 
235,43 

1 3 8 , 6 0 
1 4 0 . 6 2 
1 3 6 , 0 6 
I35,42 

138,47 
144,95 
145.63 
1 4 9 , 2 1 
1 4 8 , 9 8 
155,27 
1 6 6 , 9 7 
1 6 2 , 7 4 

1 8 4 , 9 3 
1 8 5 , 8 7 
1 7 6 , 2 6 
195,67 
1 9 7 , 0 8 
195 — 

,197 ,17 
200,66 
2 0 7 , 8 7 
2 2 0 , 8 9 

Si sono così stabiliti gli indici del rincari della v i ta 
nella misura e con un metodo che i dati fino ad ora 
disponibili hanno permesso, salvo a sottoporre,a revi-
sione i calcoli mano a mano che si estenderanno le ri-
cerche. 

Occorre adesso istituire i confronti tra le spese e i 
salari. 

Poiché i calcoli relativi al rincaro partono tutt i dal 
primo semestre 1914, anche la variazioni dei salari si 
dovrebbero calcolare in- confronto ai salari della stessa 
data perchè ciò faciliterebbe i conteggi. 

Nel mese più vicino a noi il costo della v i ta era sa-
lito all'indice 2 2 0 , 8 9 ; poiché con l ' indennità di caro-vi-
veri si intende di fornire un aumento di mezzi tale che 
permetta di far fronte agli aumentati costi, è da ritenersi 
che la indennità corrispondente allo stesso mese dovrebbe 
essere calcoltata in rapporto al 120,89 % del salario me-
dio del primo semestre 1914. 

Ma può darsi che non sia facile nè pacifico ricostruire 
certi dati economici piuttosto repioti, specialmente 
quando nel frattempo siano stati applicati veri e propri 
aumenti di salari e allora, sull'esempio dell'Ufficio del 
lavoro di Milano, può raccomandarsi questo metodo : 
si determini la differenza percentuale del costo della 
v i ta t ra il mese più vicino a noi e il mese cui corrisponde 
il salario che deve essere aumentato e si applichi detta 
percentuale al salario stesso. O meglio ancora : poiché 
l'applicazione pura e semplice di tali percentuali ad 
una scelta di salari produce un conferimento di inden-
nità in relazione diretta qon l 'altezza dei salari, mentre 
sarebbe equo che l ' indennità fosse in relazione inversa 
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si determinino i salari medi più frequenti per gli uomini 
e per le donne e si calcoli l ' indennità sui salari medesimi 
da valere, peraltro, per tutt i gli altri della scala. E 
il conteggio può essere semplificato, moltiplicando le unità 
di rincaro con la centesima parte dei salari presi in esame. 

Un esempio può spiegare meglio la semplificazione. 
Siano stati i salari più frequenti alla data del i° gennaio 
1916 compresi eventuali aumenti e indennità, L . 3 per 
le donne e L. 5 per gli uomini. Poiché l'indice globale 
è asceso nel fi attempo da. 117,18 a 220,89, si è avuto un 
aumento sul costo della \ i ta di 88.50 % . E allora si 
moltiplichi 88 pei 0,03 nei riguardi delle donne e 0,05' 
nei riguardi degli uomini (il che equivale ad assumere 
88/100 di L . 3 e di L . 5). Avremo un'aliquota di caro-
viveri di L . 2,60 per le donne è di 4,40 per gli uomini che 
verrà aggiunta a tutti i salari del gennaio 1916 nel modo 
seguente : 

2 + 2,60 = 4,60 4 4- 4,40 = 8,40 
2,50 + 2,60 = 5,10 4,50 -j- 4,40 = 8,90 
3 + 2,60 = 5,60 5 -j- 4,40 = 9,40 
3,50 + 2,80 = 6,10 5,50 + 4,40 = 9,90 
4 + 2,60 = 6,60 6 -j- 4,40 = 10,40 

In questo modo, come ciascuno vede, si ottiene un 
aumento percentuale minore per i salari p iù alti e mag-
giore per quelli più bassi. 

Il progetto Ciuffelli 
per l'assicurazione invalidità e vecchiaia. 

É bene conoscere le linee generali di questo progetto 
che inizia il nuovo periodo della legislazione sociale. 

Esso comprende all'incirca 10 milioni di lavoratori 
dai 15 ai 65 anni ; più quasi un milione e mezzo'di pen-
sionati allorquando l'assicurazione avrà raggiunto il suo 
completo sviluppo. In essi-tutti gli operai ed impiegati 
con stipendio non inferiore a L. 300 mensili e parimenti 
e conio stesso guadagno, contadini, domestici e lavoratori 
a domicilio, con esclusione degli artigiani e dei piccoli 
proprietari, cioè di coloro che vivono indipendentemente 
del proprio lavoro. 

G.i assicurandi sono divisi in sei categorie : la prima 
dei salari sino a 2 lire, sino all 'ultima per quelli sino a 
10 lire — con contributi rispettivamente di lire 1, 2, 3, 
4, 5, 6 quindicinali, pagati metà dal datore di lavoro e 
metà dall'assicuratore, il che può esser valutato al 2,50 % 
del salario. 

É assicurato ai lavoratori : una pensione per invali-
dità, una per la vecchiaia, un sussidio alla famiglia in 
caso di morte. 

L a prima — invalidità —- è corrisposta dopo 120 
contribuzioni quindicinali ed un quinquennio di assicu-
razione con continuo lavoro ; condizione per l ' invalidità 
le norme già praticate nella legislazione comune ; la ri-
duzione di due terzi della capacità di lavorare. 

L a pensione di vecchiaia viene corrisposta all 'età di 
65 anni quando però siano state versate 240 contribu-
zioni quindicinali. V'è poi una disposizione transitoria, 
per cui nel periodo iniziale gli assicurati di età superiore 
ai 60 anni hanno la pensione dopo sole 120 contributi, e 
quelli dai 55 ai 60 anni liquidano ugualmente a 65 anni, 
purché abbiano fatto 120 versamenti settimanali ed 
abbiano lavorato con continuità prima dell'assicurazione 
per un periodo di dieci anni. -

* 
* * 

La pensione viene calcolata così : pei primi 120 contri-
buti essa corrisponde ai due terzi dell 'ammontare, per 
i successivi contributi la pensione è pari alla metà : per 
11 resto è del quarto. Al totale così risultante, lo Stato 
aggiunge un solo contributo di L . 100 annue. Così 
per esempio, un operaio che abbia versato 600 contri-
buti e i primi 120 di questi ammontino a 330 lire dando 
220 lire di pensione, i secondi 120 ammontino a 420 dando 
210 lire di pensione, e i successivi 360 contributi am-
montino a 1190 lire dando 375 lire di pensione -2- quel-
I assicurato avrà in tutto una pensione di L. 705 oltre le 
L. 100 dello Stato. 

L a pensione può raggiungere il grado massimo in 
L. 2380, percepibili da un iscritto, senza interruzione, 
alla sesta classe (lire 10 giornaliere di guadagno) dai 15 
ai 65 anni. Ma questo è caso veramente eccezionale. 
II caso più comune è quello d'un lavoratore che guadagni 

j., P1 ù nel primo periodo d'assicurazione per fermarsi 
an età media, declinando nell'età più avanzata. In questo 
caso, sipuòcalcolare approssimativamente che la pensione 
ni vecchiaia corrisponda ai due terzi del guadagno per-

cepito dal lavoratore nell 'ultimo suo periodo lavora-
tivo. 

Una notevole differenza il progetto fa tra pensione 
d'invalidità e quella di vecchiaia. La prima, se viene 
dopo un breve periodo di assicurazione, è assai modesta 
per quanto a ciò si sia rimediato aumentando la pensione 
che corrisponde alle prime e alle seconde quindicine di 
contributo. 

È da tener conto però che la invalidità è propria del-
l 'età più avanzata e quindi la pensione relativa si avvi-
cina sempre più a quella di vecchiaia. 

Ad ogni modo è desiderabile che il contributo dello 
Stato possa essere aumentato, onde colmare la spropor-
zione tra le due pensioni, specie per quei casi di invalidità 
sopraggiunta dopo breve periodo di assicurazione. 

Il sussidio per caso di morte è di L . 30 mensili e per la 
durata di 6 mesi, da corrispondersi alla moglie o ai figli 
al disotto dei 15 anni : cosa veramente meschina e che co-
stituisce la parte più debole del progetto. 

L'assicurazione è amministrata dalla Cassa Nazionale 
mediante uffici provinciali. Per le controversie v i saranno 
delle commissioni arbitramentali provinciali composte di 
assicurati, datori di lavoro e presiedute da un magistrato ; 
vi è poi una commissione centrale di appello, sedente in 
Roma, i cui giudizi sono inappellabili. 

Il trattato di lavoro italo-francese. 
Gli studi predisposti dal ministro degli esteri, on-

Sonnino, per un. nuovo trattato di lavoro ed emigrazione 
tra l 'Italia e la Francia sono stati compiuti in modo de-
finitivo ; così che la importante questione è in grado di 
essere risoluta diplomaticamente. 

Gli uffici competenti hanno infatti compilato uno 
schema di trattato, al quale hanno colloborato anche 
l 'Ufficio del lavoro e, il Commissariato dell'emigrazione, 
e che offre le basi positive per un rapido accordo con la 
Nazione alleata. 

Coinè principio generale, informatore dello schema 
di trattato, superandosi in ciò il criterio a cui era fer-
mata la convenzione del 1904, si pone la parità di tratta-
mento fra nazionali ed immigrati in materia di assi-
stenza, previdenza sociale e legislazione del lavoro, se-
condo un progetto già presentato con fiducia di accogli-
mento, sin dal luglio 1916, dal senatore Tittoni , allora 
nostro ambasciatore a Parigi. , 

In coerenza col principio generale si regola la ma-
teria delle assicurazioni e pensioni operaie, fissando il 
principio che i benefici e diritti attribuiti ai nazionali 
sono accordati ai cittadini dell'altro Stato, senza limita-
zioni od esclusioni. 

Inoltre, con opportune disposizioni, si garantisce che 
il principio della parità di trattamnto abbia effettiva 
attuazione, avuto riguardo ad alcuni speciali caratteri 
dell'emigrazione italiana in Francia. Così, in ispecie si è 
fissato il principio che nel trasferimento dei conti indivi-
duali da una Cassa all'altra fossero acquisiti all'operaio 
tutt i i benefici, compresi q u i n d i , ! contributi padronali 
ed i concorsi di Stato. Con ciò i nostri emigranti in Francia 
che rimpatriano prima di aver raggiunto il termine minimo 
di permanenza alla Cassa delle pensioni francese per 
avere diritto alle sovvenzioni di Stato, godranno di tale 
beneficio proporzionatamente agli anni di inscrizione 
alla Cassa francese. Un regolamento di esecuzione è 
previsto per disciplinare, nei particolari, le modalità dei 
trasferimenti. Si sottrae ogni diritto o beneficio derivante 
dalle leggi di assicurazioni sociale o dalla previdenza, di 
uno Stato, alla condizione, eventualmente richiesta, della 
residenza del beneficiario in tale Stato. 

In materia si facoltà e guarentigie sindacali e"profes-
sionali, si stabilisce la parità di trattamento coi nazionali, 
fino ad oggi assolutamente esclusa dalla legge francese. 

In particolare di riconosce la possibilità di concorrere 
nelle elezioni e di far parte anche di organi pubblici di 
tutela e di giurisdizione del lavoro. Il provvedimento am-
ministrativo dell'espulsione per motiv i attinenti al lavoro 
od alla organizzazione sindacale viene l imitato sotto-
ponendolo ad una condizione che costituisce una notevole 
garanzia individuale. L a parità di trattamento viene af-
fermata per le associazioni di assistenza e previdenza co-
stituite tra italiani in Francia e tra francesi in Italia. 
Si stabilisce che ogni disposizione la quale in qualsiasi 
modo importi un trattamento di sfavore per l 'ammis-
sione al lavoro, non avrà applicazione per gli italiani in 
Francia ; e reciprocamente lo stesso principio è esteso 
alle l imitazioni circa l'esercizio della pesca nelle acque 
territoriali. Si assicurano, inoltre, agli italiani in Francia, 
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e reciprocamente, i benefici concessi dalle leggi alla parola 
proprietà rustica ed urbana. 

In materia di istruzione si stabilisce anzitutto la pa-
rità di trattamento nell'ammissione alle scuole di ogni 
nrado ; ed inoltre si consente reciprocamente l ' istitu-
zione di scuole per gli emigranti ed i loro figli, in modo 
che a questi sia data la possibilità di essere istruiti se-
condo la loro lingua nazionale. 

Si stabilisce l'estensione degli effetti del trattato di 
lavoro e di emigrazione alle colonie e possedimenti o 
protettorati dei due Stati . Si intende con ciò chiederne 
fa estensione anche per la Tunisia, oltre che per l 'Algeria 
ed il Marocco. La formula prescelta prevede anche la 
applicazione della convenzione ai possedimenti e colonie 
che, - in avvenire, potranno appartenere ai due Stati . 
Si è ritenuto opportuno di proporne l'inserzione di un 
articolo che nessuno degli altri schemi in esame aveva 
previsto, per far posto alla clausola compromissoria. 
Si è fissato, così, il concetto che con l 'arbitrato si deci-
deranno le controversie circa l'interpretazione o l'appli-
cazione dei trattati di lavoro, secondo i principi generali 
a cui si informa la convenzione che sarà ora stipulata, e 
cioè fondamentalmente, secondo il principio della pa-
rità di trattamento. È bensì vero che tra la Francia e 
l 'Italia esiste un trattato di arbitrato, m a esso è formu-
lato in termini così generici, che è sembrato preferibile 
di includere nella attuale Convenzione una clausola che 
riconfermi esplicitamente tale sistema di risoluzione 
delle eventuali controversie. Si fissa al trattato una durata 
di anni cinque con la clausola della tacita rinnovazione 
per un tempo indeterminato, restando il trattato in vi-
gore fino al termine di un anno dal giorno in cui ne fosse 
notificata la denuncia. 

Per l'avvenire economico. 
Ctediamo sia opportuno dare conoscenza dell'Or-

dine del giorno Mallarini, aderitovi il comm. Frescura, 
votato all'unanimità nelle sedute 17-18 gennaio, alla se-
zione Emigrazione e Commercio del Convegno Nazionale 
Coloniale, testé tenutosi in Roma. Esso racchiude tutto un 
programma, sul quale ben poche osservazioni si potrebbero 
fare e che, se, opportunamente tenuto presente dai 
pubblici poteri, potrebbe esser guida sicura verso un pro-
spero avvenire. . 

Premesso. — Che l 'Italia uscita dalla guerra politica-
mente una delle prime potenze mondiali deve divenir tale 
anche nel campo economico, affinchè la sua gente non solo 
consegua il maggior benessere materiale possibile, ma 
possa aver sempre i mezzi da compiere fra gli altri popoli 
fa sua missione di antesignana e tutelatrice del Diritto 
e della Civiltà contra la violenza di chicchessia. 

Che a raggiunger questa meta da un lato occorre che 
il R. Governo con energica fermezza nelle trattative eco-
nomiche con gli altri Stat i faccia valere i giusti risultati 
della nuova nostra potenza politica e dall'altro lato oc-
corre che si conservino nella vita italiana del dopo-guerra 
quei mirabili sensi di concordia, di disciplina, di armonico 
intenso lavoro che resero possibili prima la resistenza, 
poi la vittoria. 

Che l 'addivenire per l 'Italia una delle prime potenze 
economiche non dipende che dal suo fermo volerlo, 
visto, ad esempio, che la potenzialità produttiva indu-
striale italiana durante la guerra tu pronta, perchè 
l'indole e l'intelligenza del nostro lavoratore di qualsiasi 
classe si sia, è tale che rapidamente rende possibile la 
creazione di maestranze. Oltre a ciò — nonostante le 
dolorose perdite avute di guerra — l 'Italia ha così do-
vizia di menti e di braccia tale da non solo poterle su-
bito adeguatamente adibire nei più diversi campi econo-
mici di produzione, m a da dover pensare ad utilizzare 
nel singolo e nazionale interesse la corrente emigratoria. 

Che il pervenire alla meta dipende inoltre non solo 
da acutezza di visione degli ultimi scopi, ma da pratici, 
pronti provvedimenti nei vari campi d 'att iv i tà a bene-
ficio di tutt i . 

Che pertanto più che mai emerge il dovere di pronta-
mente ed adeguatamente tutelare, spingere, creare (lad-
dove non esista ancora) tutto quanto sia per iniziativa 
privata che collettiva davvero porti ad un'effettiva 
produzione di ricchezze nuove sia all'interno, che all'e-
stero. , , , j 

Considerato: — Che — per l'estero — tutto ciò non 
p u ò raggiungersi se non dando il massimo pratico incre-
mento all'espansione economica italiana come pure 
alla razionale e pronta valorizzazione delle nostre colo-
nie dirette, mirando per le nostre esportazioni non solo a 

consolidarle sui mercati che s'hanno già, ma a diffon-
derle in nuovi ; come pure prefiggendosi di aver dnetta-
mente le materie prime vitali per la nostra economia 
nazionale, che ora ci mancano e ci pervengono quasi e 
sempre di seconda o terza mano. 

Che a questo scopo urge l'assistere, rafforzare tutte 
quelle benemerite serie istituzioni ed iniziative già esi-
stenti, facendo sorgere (improntate agli ultimi portati 
della tecnica e dell'esperiènza) le altre necessitanti ed ora 
mancanti. . 

Che l'emigrazione deve considerarsi come iorza 
provvidenziale non da abbandonare a sè stessa, m a da 
guidare, tutelare, incanalare (per quanto è concesso dal 
rispetto alla tutela personale) ; e ciò a vantaggio sia del-
l'emigrante che della Patria e praticamente provvedendo 
ed agendo sì che l 'Italiano ovunque si rechi, non solo 
si senta fiero d'esser tale ; m a nella v i ta positiva, causa 
gli istituti ed organismi nazionali che lo tutelano e l'as-
sistono ; . • 

a) se nelle colonie Ubere trovi facile, a lui conveniente 
non solo d'intensificare nel suo ambito i rapporti eco-
nomici fra l ' Ital ia ed il paese che l 'ospita ; m a divenga 
spontaneo diffusore, oltreché consumatore, dei prodotti 
nazionali ; 

b\ se nei nostri possedimenti si trovi attratto non 
solo a valorizzarli, sviluppare ogni produttività ; m a a 
domiciliarvisì. ' ,, . 

Ritenendo. — Che tuttoció nella pratica della v i t a 
non si potrà prontamente e sul serio raggiungere se non che : 

1) riformando i servigi diplomatici e consolari nel 
modo dai Congressi e da tutt i i pratici dell'estero augurato, 
ondechè servano anche economieamente; 

2) favorendo, coordinando per il possibile ad azione 
finale unica (pur rispettando la autonomia delle singole 
iniziative) tutt i quegli speciali Ist ituti che ora servono 
già all'espansione economica — dalle Camere di Commer-
cio e Banche, agli Istituti di scambi internazionali, 
agli Osservatori commerciali ed industriali, ecc — e 
sono già sorti o furono auspicati dai precedenti Congressi 
e Convegni ; 

3) istituendo, o promuovendone il sorgere o lo 
sviluppo, nelle varie parti del mondo (specie dell'Oriente 
e dell 'Africa) di stazioni commerciali italiane, che sieno 
centri d'irradiazioni dei nostri commerci e prodotti, 
e che negli Stat i dove si p o n g o n o , godano dell'identico 
trattamento usato da detti Stat i verso i congeneri isti-
tuti delle altre Grandi Potenze; 

4) provvedendo a che il servizio delle informazioni 
commerciali risponda non solo al carattere della massima 
praticità e serietà, ma della massima rapidità; 

5) creando (a sostegno finanziario adeguai» per 
tut to il molteplice lavoro dell'espansione economica, 
della valorizzzione dei nostri possedimenti ecc.) un Ente 
di credito speciale, che in sè fonda e riassuma il valore 
bancario di tutte le volenterose forze italiane, e che per 
il suo carattere nazionale sia essenzialmente base pra-
tica, centro d'irradazione a beneficio di ogni seria azione 
economica italiana fuori Patria ; cioè una Banca Nazio-
nale per l 'Estero colle forme, mete g ià altrove esplicate; 

6) favorendo in ogni modo la pronta creazione d'una 
flotta mercantile adeguata allo sviluppo di coste ed alla 
potenza nuova dell 'Italia, e perciò provvedendo in modo 
che i capitali e le energie italiane siano attratte, nella loro 
nazionale convenienza, alle imprese maritt ime sia col-
lettive, che individuali ; 

7) ripristinando non solo le regolari linee marit t ime 
nazionali, che partivano prima della guerra dall 'Italia 
e dai porti ora redenti ; m a gradatamente coordinando, 
nel minor tempo possibile, tutt i i servizi in modo che ri-
spondano non soltanto ai giusti -desideri ed interessi 
dei vari porti e loro zona commerciale-agricola-indu-
striale del relativo dentroterra italiano ed anche stra-
niero ; m a rechino all'estero rapidamente i nostri prodotti . 
All 'uopo occorre che i servizi di navigazione siano eser-
citati da piroscafi rapidi, moderni, che invoglino anche 
gli stranieri e preferirli; 

8) favorendo la creazione di una flotta di navi da 
trasporto speciali pei nostri commerci e bisogni, perocché 
la pratica insegna che le linee di navigazione straniere 
approdanti nei nostri porti servivano anzitutto e per la 
massima parte alle importazioni straniere e solo, quando 
v'era posto, per le nostre esportazioni. Ora occorre a noi 
italiani avere una grande fiotta di navi da trasporto le 
quali direttamente rechino le nostre merci nei p iù lon-
tani paesi e direttamente ci rechino le materie prime e 
derrate coloniali necessarie. Favorire questo lavoro è 
d'util ità economica evidente ; 

9) a beneficio anzitutto della nostra v i ta economica 
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studiando ed attuando prontamente tariffe cumulative 
ferroviarie-marittime provvedendo perciò alla rapidità 
di sbarchi ed imbarchi nei nostri vari porti con adeguate 
opere e provvedimenti . 

F A VOTI 

I. In linea di massima. — a) che il R . Governo non 
solo attui la riforma diplomatica consolare cotanto 
invocata ondechè le nostre rappresentanze all 'estero 
divengano praticamente delle massime colloboratrici 
de1 la nostra v i ta economica ; ma nei trattati , intese, 
accordi economici cogli altri Stati ottenga l ' identico trat-
tamento che gli stessi usano verso le altre massime po-
tenze mondial i ; 

b) che il R. Governo favorisca e promuova lo svi-
luppo di tutt i quegli Ent i ed iniziative, sia private che 
collettive, aventi per effettivo, serio scopo l'espansione 
commerciale nostra, la valorizzazione delle colonie, coor-
dinandone, in quanto è utile e possib'le, l 'azione nell'in-
teresse nazionale: 

c) che il R. Governo direttamente od indirettamente 
istituisca (o ne promuova il sorgere e lo svilupparsi) 
stazioni commerciali italiane, centri di irradazione dei 
nostri commerci. Ciò specialmente dell' Oriente e nel-
l 'Africa ottenendo — naturalmente là dove le circostanze 
politiche lo consentano —- da parte delle autorità locali 
lo stesso trattamento di diritti e di privilegio concesso 
alle altre massime Potenze per congèneri casi ; come pure 
che il R. Governo ottenga a favore italiano la concessione 
di linee ferroviarie, esercizio o costruzione porti, ecc., 
dove è possibile e desiderabile; 

d) che a tutela delle esportazioni italiane il R. Go-
verno, per il buon nome e rapida diffusione delle stesse, 
provveda colle opportune norme al riguardo, e controllo 
e difesa della genuinità delle stesse. 

II . Dal lato bancario: 1) che, mentre plaude ed 
auspica il massimo successo ad ogni organizzazione ed 
esplicazione bancaria, che in questi tempi finanziari dif-
ficili, in Patria sia sorta con meta di tutela dell espansione 
economica italiana e per le colonie dirette, ed esterna il 
voto che ne sia da ognuno facilitata l'azione pratica e lo 
sviluppo. 

2) considerate le contingenze del mercato finan-
ziario italiano ed estero, e quanto adeguatamente abbi-
sogna di fronte al supremo interesse economico patrio, 
augura e fa voti che — auspici il Governo ed i benemeriti 
Istituti d'Emissione e maggiori Enti finanziarii economici 
— sorga tosto una grande Banca per l 'estero e nostri 
possedimenti, la quale, di carattere nazionale, fondendo in 
sè il lavoro delle forze aderenti già esplicate all'estero 
accresciuto dall'apporto finanziario di quanti vorranno 
aderirvi, venga organizzata secondo gli ult imi criteri e 
i trovati moderni pratici, ondechè risulti efficacissimo pro-
pugnacolo di italianità e centro di base, di irradiazione, 
di coordinazione per tutto l 'enorme lavoro bancario ne-
cessario alla tutela adeguata dei nostri interessi economici 
fuori Patria. 

III . Dallato marittimo : 1) che per favorire non solo 
la vittoriosa concorrenza sui mercati esteri delle nostre 
esportazioni ; m a avere al massimo buon mercato in 
Italia le materie prime e coloniali che ci mancano, occorre 
che il R. Governo provveda in modo che i capitali ita-
liani sieno attratt i alle imprese maritt ime, favorendoli 
a ciò in tuti i giusti ed adeguati modi e tutelando i sa-
crosanti diritti delle varie classi in modo che capitale 
e lavoro (od associati od in armonia fra loro) rechino alla 
pronta creazione d'una flotta mercantile pari alla potenza 
dell'Italia, dello sviluppo delle sue coste, ai bisogni mul-
tiformi suoi economici. 

2) che siano intanto subito ripristinate le regolari 
linee maritt ime nazionali, che partivano pr ima guerra 
dall'Italia e suoi porti o nazionali od irredenti, studiando 
con apposita tecnica Commissione il riordinamento e co-
ordinazione pronta -dei vari servigi maritt imi in modo 
che ogni grande porto italico sia adeguatamente prov-
visto sia per sè, che per il suo dentroterra anche estero, 
sempre però preferiti e tenuti presenti gli interessi dei 
dentro terra agricoli-industriali italiani. 

3) che sia favorita la creazione d'una flotta di navi 
da trasporto, specialmente, se adibite a linee sussidiarie 
di collegamento o che mirino a toccare nuovi porti esteri, 
a recare direttamente in Ital ia le materie prime. 

4) che in tut to ciò si tenga presente di aversi per 
la Patria nostra un materiale mari t t imo moderno, cioè 
navi tali sia per sè stesse, che per il loro funzionamento 
da attrarre gli stranieri. 

5) che agli scopi suelencati non solo basta dotare i 
nostri porti di tutto quanto la tecnica moderna consiglia ; 

ma occorrono tariffe cumulative ferroviarie-marittime, 
rapidità di sbarchi ed imbarchi. 

6) che compito dei massimi porti italici settentrio-
nali anche è evitare che i commerci esteri si devolvano 
altrove dalle loro naturali storiche, geografiche vie marit-
t ime ; e che perciò occorre adeguatamente provvedere. 

7) che pertanto occorre favorire, sviluppare i no-
stri interessi economici d'oltremare con servizi che si 
accennano per sommi capi additandone le linee di mas-
sima, lasciando alla Commissione tecnica apposita ac-
cennata ed invocata il precisarli nei suoi pratici dettagli 
conformi ai supremi interessi economici italiani. 

1) Servizi coloniali: 
a) servizi per la L ib ia ; 
b) servizi per 1 Africa Orientale. In proposito "il 

Convegno Coloniale fa proprio l'Ordine del giorno prot, 
Cufino votato dal Convegno Nazionale Coloniale di 
Napoli, augurando che al più presto,, per iniziativa pri-
vata favorita dal R. Governo, sorga una Società di Na-
vigazione per il Mar Rosso, Golfo d'Aden e Golfo Ara-
bico con capolinea di collegamento ai porti italiani del-
I Afr ica Orientale) ; 

c) che per 1 Africa Occidentale sia istituita una 
linea di navigazione Italia porti del Marocco e dell 'Africa 
Occidentale sino al Congo Portoghese come meglio for-
mulata nell'Ordine del Giorno di Geromino (Conv. Na-
zionale Coloniale Napoli) ; 

d) servizi per il Dodecanneso e costa degli ex pos-
sessi turchi da Smirne a Beyrouth. 

2) servizi maritt imi per l 'Oriente : 
a) linea Italia-Mar Nero e suoi vari porti ; 
b) linea Italia-Porto Said-Massaua-potti malesi 

Australia ; 
c) linea Italia-Porto Said-Massaua Bombay-Sin-

gapore-Hong-Kong-Sciangai Yokohama. 
3) servizi marit t imi per le Americhe (nuovi) : 

a) Genova-Cile-Pérù-Equador-Panama ed even-
tualmente S. Francisco; 

b) Genova-Napoli-Palermo-Golfo del Messico (New 
Orleans Vera Cruz, Panama onde raccordarlo col prece-
dente. 

Studiando pure il pratico collegamento di que'ste 
principali linefe con succedanee esercite da Società ita-
liane, od italo-miste con bandiera italiana. 

Statistiche edilizie di Roma. 

R o m a ha bisogno 'di nuove abitazioni e ne ha bi-
sogno con urgenza. 

A primo aspetto le statistiche esistenti non sembrano 
in corrispondenza strettissima con questa affermazione 
ed è bene per ciò esaminarle attentamente. 

Nel censimento 1911 risultarono 79.441 alloggi con 
un totale di 358.587 vani e 503.707 abitanti. Dal cen-
simento a tutto il 1917 furono rilasciate licenze di co-
struzione per il seguente numero di vani : 

Anno 1911 N. dei vani 8.757 
» 1912 • . » 11.482 
» 1913 » 11.010 
» 1914 » 11.607 
» 1915 » 3-5°° 
» 1916 » 2.583 
» 1917 » 787 

I11 totale. N. dei vani 49.627 

Cosicché il numero complessivo dei vani avrebbe po-
tuto-essere cresciuto a numero 408.214. 

L a popolazione calcolata, per necessità di compara-
zione, con gli stessi elementi e per la medesima parte di 
territorio cui si riferisce quella del censimento, era salita 
al 31 dicembre 1917, da 503.707 abitanti a 559.634. 

Prima cioè risultavano in media abitanti 1,40 per vano 
mentre ne risultavano 1,47 più recentemente. 

Un disquilibrio dunque si è verificato e può essere 
messo meglio. in luce da un'altra dimostrazione : Nel 
periodo esanimato la popolazione è cresciuta in ragione 
di circa 14.000 abitanti in media per ciascun anno, sic-
ché, per conservare lo stesso quoziente di abitanti per 
vano, sarebbe occorsa durante il settennio la costruzione 
di circa 69.000 vani e non ne furono invece progettati 
che 49.627. 

Progettati cioè, perchè i dati si riferiscono ai vani pre-
veduti nelle licenze di costruzione e non è provato che 
tutt i quelli autorizzati siano stati costruiti. Si deve inol-
tre tener conto che nello stesso periodo di tempo furono 
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compiute alcune demolizioni, e occorre infine apprezzare 
secondo il giusto valore i risultati del censimento. 

A formare le 7 9 . 4 4 1 abitazioni, da cui sono stati 
tratti gli elementi per il rapporto con la popolazione, 
concorrono ben 9515 abitazioni che diremo anormali e 
cioè 1222 sotterranei, 261 stalle, 1794 baracche, 1441 
botteghe, 5 . 7 6 9 piani terreni e 4 2 8 soffitte e ciò per 1111 
complesso di 4 4 . 7 6 8 abitanti. 

Questo grappo deve essere scritto nel bilancio edi-
lizio come popolazione da sistemare, indipendentemente 
dai provvedimenti che possano essere stati adottati nel 
frattempo nei riguardi delle baracche, perchè come è noto 
si impongono soluzioni per la trasformazione delle casette 
temporanee che erano state approntate per accogliere 
gli abitanti di quelle costruzioni Per conseivare lo stesso 
quoziente di 1,40 abitanti per vano occorrerebbero quindi 
non saltante 6 9 . 0 0 0 nuovi vani dal censimento 1911 a 
tut to il 1917, m a circa roi.ooo, e non ne furono proget-
tati invece che 4 9 . 6 2 7 . 

Ma non basta : in primo luogo vi sarebbe da doman-
darsi se il quoziente 1,40 dovrebbe essere realmente con-
servato come il più desiderabile o non fosse invece ne-
cessario di tentare di abbassarlo. Comunque, poiché 
esso è tratto da numeri tanto grandi da prestare qualche 
garanzia di perfetta fusione delle quantità più disparate 
conserviamolo e vediamo invece alcuni degli elementi 
che lo compongono. 

Nel censimento 1 9 1 1 in seno alle 7 9 . 4 4 1 abitazioni 
ne risultavano 18.077 ' n condizioni di sovraffollamento 
e dei 5 0 3 . 7 0 7 abitanti, ben 1 5 8 . 6 4 2 , pari al 3 1 , 4 % , 
vivevano in condizioni di sovraffollamento. Diconsi abi-
tazioni sovraffollate quelle in cui dimori un numero di 
persone doppio di quello dei vani più uno. Così sono so-
vraffollate, le abitazioni di un vano con tre persone, 
quelle di 2 vani con cinque, quelle di 3 con sette e v ia 
di seguito. Può agevolmete prsumersi che una parte dei 
queste persone risultati già compresa nel numero di coloro 
che lurono censiti in abitazioni anormali essendo, queste, 
formate quasi sempre di pochisimi vani ; tuttavia, anche 
facendo le concessionipiù benevoli, non può farsi ameno di 
pensare che almeno una terza'parte dell'enorme numero 
di sovraffollamenti rappresenti popolazione che ha ef-
fett ivo bisogno di espandersi in nuovi alloggi. E allora, 
aggiungenndo altri 5 0 . 0 0 0 abitanti ai precedenti, il 
numero dei vani, che avrebbe dovuto dessere costruito 
dal 1911 in poi, si eleva a circa 137,000. Che del resto 
le condizioni di sovraffollamento del 1911 fossero ve-
ramente eccezionali lo prova anche l 'norme numero di 
persone vivent i in subaffìtto di altre. Queste e i relativi 
subaffittuari formavano l'ingente massa di 4 1 . 4 0 5 fa-
miglie e 1 5 7 . 4 3 5 persone ed occupavano 1 7 , 0 9 4 abita-
zioni con 78.821 vani. In nessuna ci t tà d'Italia il subaf-
fitto raggiunse così elevate proporzioni. In alcuni quar-
tieri di R o m a il numero delle persone viventi in abitazioni 
tenute in comune con altri superò il 50 % della popola-
zione dello stesso quartiere : (Tiburtino 51,51 % , Pre-
nestino-Labicano 5 0 , 4 6 % , Appio-Latino 5 4 , 8 8 %) e 
del'a intera c i t tà la stessa proporzione si elevò al 
3 1 , 2 5 % . 

Tutto adunque dimostra la grande ed urgente ne-
cessità di nuove case. L o dimostrano i dati fondati sui cal-
coli del censimento 1911, lo avvalora la supposizione 
che molte delle costruzioni progettate in questi ultimi 
anni non siano state eseguite, e lo confermano tutti i 
fattori demografici degli ultimi t e m p i ; fattori sfuggiti, 
per necessisà di cose, al calcolo istituito, ma di nozione 
comune, come quelli dei profughi, dei rimpatriati, degli 
ospiti stranieri, ecc., e fattori di un grande peso nel pro-
blema delle abitazioni. 

Questo problema esiste con una duplice deleteria ri-
percussione : l ' inquinamento del costume a causa dei 
subaffitti e sovraffollamenti e l 'alto prezzo delle pigioni 
alto più che in altre c i t tà d'Italia e paurosamente aggres-
sivo se per avventura dovesse essere sospeso il calmiere 
vigente sulle case. 

I. Colonie africane. 
Supeificie 

(HI.) 
Popolazione 

indigena 

Africa orientale . . 9 9 5 . 0 0 0 7 . 6 6 6 . 0 0 0 
Afr ica del sud-ovest 8 3 5 . 0 0 0 3 0 0 . 0 0 0 
C a m e r u n 540.000 2.750.000. 
Togo 8 7 . 0 0 0 1 . 1 3 2 . 0 0 0 

II. — Oceania tedesca. 

Nuova Guinea e Arci 
pelago di Bisinarck 
S a m o a . . . . " . . 

Caroline e acipelaghi 
a nord dell' Equa-
tore 

2 4 0 . 0 0 0 

2 . 6 0 0 

2 . 5 0 0 

6 0 3 . 0 0 0 
3 8 . 0 0 0 

Commercio 
(in franchi) 

I O 2 . i 5 7 . O O O 
8 9 . 4 i 7 . O O O 
7 l . 8 4 6 . O O O 
2 6 . 7 3 i . O O O 

I 3 . 6 4 I . O O O 
i 2 . 5 4 7 . O O O 

i 2 . O 5 i . O O O 

Totale generale. . . 2 . 7 0 2 . 6 5 2 1 2 . 6 0 0 . 0 0 0 573.343-0 0 0 

Dai suddetti dati statistici si rivela che la più impor-
tante delle colonie tedesche è di molto l 'Africa orientale, 
la quale comprende essa sola più della metà della po-
polazione indigena e di cui il commercio estero rappresen-
ta il quinto del totale commercio dei possedimenti co-
loniali della Germania. 

È bene far risaltare, d'altra parte, che l 'avvenire 
delle Colonie tedesche del Pacifico non può essere mi-
surato dallo sviluppo attuale, che ritarda sensibilmente 
su quello delle Colonie africane. L a Nuova Guinea te-
desca specialmente, è un territorio appena esplorato e 
di cui la popolazione indigena non è stata anora regolar-
mente e completamente censita. Si sa con certezza, 
intanto, che questa colonia racchiude nel suo sottosuolo 
ricchezze minerarie considerevoli. 

Altra cosa della quale bisogna tener conto è la fun-
zione che ciascuno di questi possedimenti esercitava 
nell'espansione maritt ima della Germania. A qusto ri-
guardo non è affatto in rapporto alla loro superficie chi-
lometrica che può apprezzarsi l ' importanza di scali 
vitalissimi quali quelli di Kiao-Ciao, dei porti dell'Arci-
pelago di Bismarck, degli arcipelaghi del Pacifico set-
tentrionale, tutt i destinati a diventare basi essenziali 
per la marina da guerra germanica. 

NOTIZIE - COMUNICATI * INFORMAZIONI 

Colonie tedesche. 

Mentre la Conferenza per la pace tratta la questione 
importantissima della futura sorte delle Colonie tede-
sche, è interessante vedere quale valore danno le stati-
stiche a questi possedimenti nemici, oggetto odierno 
della p i ù alta controversia. 

Le statist iche più complete sono quelle pubblicate 
nella Paix coloniale frangaise, uno dei recenti volumi 
del Eidei. , „ ^ . 

Ecco i dat i , secondo l'autore francese : 

Banche della Boemia. —• Da uno studio pubbli-
cato dal Wall Street Journal risulta che cinquant'anni 
or sono non un solo istituto finanziario era in mano dei 
Cechi, mentre oggi, malgrado gli sforzi dei Tedeschi, 
questo popolo sorto a libertà è alla testaj di ben 13 
banche. 

L a più -importante delle banche ceche è la Banca 
Industriale, con un capitale di 100 milioni di corone, la 
di cui sede sociale è a Praga, ma che possiede, nello stess 
tempo, 27 succursali ili tutta la Boemia, senza contare 
quelle di Vienna, di Trieste, di Gravocia, di Leopol e 
di Belgrado. 

Altra grande banca del nuovo Stato Ceco-Slo-
vacco è la Banca di Credito di Praga, Società con capi-
tale di 30 milioni di corone, che lavoro specialmente in 
Galizia, in Serbia ed in Bulgaria. Oltre alle banche com-
merciali, sono state fondate in Boemia tre banche che 
hanno il compito di aiutare le impre.se agricole e industriali. 
Le due principali sono la Banca di Boemia e la Banca 
Ipotecaria di Moravia, la prima delle quali emise, nel 
1914, obbligazioni per un capitale di 635 milioni di co-
rone, e scontò, nello stesso anno 400 milioni di corone di 
effetti funzionando anche da stanza di compensazione 
per le altre banche commerciali ceche.-

Nell'anno 1917, poi, vennero fondate le Banche del-
l 'Unione dei Cechi, le quali contano come loro membri 
12 istituti finanziari i cui depositi si elevavano, nel luglio 
1917, ad un totale di 1.084.535.291 corone. 

Nel 1916, la Banca Industriale in unione alla Banca 
Agricola ed alla Land Bank, costituì 1111'Associazione 
generale degli interessi economici dei Comuni. Quest 'As-
sociazione finanzia oggi quattordici grandi fabbriche e 
numerose Compagnie di Assicurazione, senza contare 
cinque banche di Ungheria e 3 zuccherifici situati nel 
territorio iugoslavo. 

Operazioni bancarie inglesi del 1918. — Il rap-
porto annuale delle « London Bankers Clearing House » 
dice che l 'anno 1918 sarà celebre nel mondo bancario 
per le importanti emissioni effettuate da alcune delle 
principali banche. 

Dopo un breve periodo di diminuzione degli affari 
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corrispondente ai m o v i m e n t i p r o d o t t i al principio del la 
guerra, si m a n t e n n e un a u m e n t o regolare e costante . L e 
operazioni tota l i del 1918 rappresentano 21.198 mi l ioni 
di sterline d i aumento , ossia 2.076 mil ioni d i a u m e n t o 
sulle operazioni del 1917 e 4.261 mil ioni sulla c i fra p i ù 
al ta a v u t a p r i m a della guerra nel l 'anno 1913. 

Gl i a u m e n t i furono causat i dai grandi prest i t i e da i 
grandi p a g a m e n t i eseguit i di g o v e r n o e per l ' a u m e n t o dei 
prezz i sugli articoli di necessità. 

L a circolazione costante d i grandi s o m m e f u c a u s a t a 
dal la compera incessante d i boni d i guerra naz ional i , 
di bigl iett i del tesoro, d i cert i f icat i d i economia, d i guerra 
e d i p a g a m e n t i a breve scadenza, f a t t i dal governo. 

N o n o s t a n t e il m o v i m e n t o g iornabero di grandi s o m m e , 
il m e r c a t o m o n e t a r i o f u così bene control la to che in nes-
sun m o m e n t o del l 'anno si r i v e l ò alcun indiz io c h e si fosse 
in u n a s i tuaz ione difficile e si veri f icò solo qualche l ieve 
fluttuazione nel saggio d ' interesse. 

S i fece f r o n t e ai b isogni del c o m m e r c i o senza a lcuna 
perturbaz ione nel m e r c a t o m o n e t a r i o e si è d o v u t o ri-
correre raramente alla B a n c a d ' Inghi l terra per p r e s t i t i . 

Nuove tariffe postali. — Con decorrenza dal 1° 
m a r z o p. v . pei i seguenti o g g e t t i c ircolant i nel l ' interno 
del R e g n o , nelle Colonie e nella R e p u b b l i c a d i S a n Ma-
rino, è appl icata la tar i f fa posta le i n d i c a t a r i s p e t t i v a -
m e n t e : 

Tariffe attuali Nuova tariffa 
pel fuori pel fuori 

Distretto Distretto Distretto Distretto 

ogni porto di 15 gr. ogni porto di 20 grt 

Lettere ordinarie O.IO 0.20 0 . 1 5 0.25 
Biglietti postali 0.20 0 . 1 5 0,25 
Cartoline di Stato semplici . . 

0,25 

Cartoline dell'industria privata 0.05 O.IO O.IO 0.15 
Cartoline illustrate . . . . 

0.05 0.15 

Cartoline di Stato doppie . . . 0.10 0.20 0.20 0.30 
Stampe non periodiche (per ogni 

porto di 50 grammi) . . . . 0.02 0.02 O.O5 0.05 
Espressi (oltre la francatura or-

dinaria) 0.25 0.25 0 . 5 0 0.50 
Ricevute di ritorno O.IO 0.20 O . I5 0.25 
Pieghi di stampe ingombranti di 

qualunque forma quando uno 
dei lati superi 25 cm. (tranne 
se spediti dagli editori col me-
todo del conto corrente) oltre 
la tariffa ordinaria . . . . — O.IO O.IO 

Diritto fisso di raccomandazione 

0.25 

0.05 O.IO 0.15 0.30 

O.IO 0.15 
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per qualsiasi oggetto di corri-
spondenza 

Comprese le stampe inferiori a 5 
500 grammi,lefatture commer-
ciali, i campioni, i biglietti di 
visita e di augurio e le cartoline 
illustrate 

Vaglia inferiori a L- 25 : Fino a 
L. 10 

Oltre fino a I,. 25 
Stampe periodiche, cioè giornali, 

riviste, bollettini, cataloghi ecc. 
di periodicità almeno semestra-
le purché spediti direttamente 
dalle amministrazioni o dagli 
editori col metodo del conto 
corrente per ogni porte di 50 gr. 
o frazione 

Smobilitazione — D'Agenzia Reuter h a le seguent i 
in formazioni c irca la smobi l i taz ione nella G r a n Bretagna. 

Sui dieci mi l i ioni e p i ù di u o m i n i e donne inglesi 
che la Gran B r e t a g n a h a i m p i e g a t i per contr ibuire al 
suo s forzo nella guerra, sono s tate congedate 775,000 
persone. I n questo numero sono compres i 390,000 ope-
rai delle muniz ioni , 115,000 prigionier i di guerra l ibe-
rat i e 270,000 c o m b a t t e n t i . 

Bisogna considerare tre f a t t o r i pr incipal i nel la s m o b i -
l i tazione e c ioè ; gl i e f f e t t i v i del l 'esercito b r i t a n n i c o che 
per ora d e v o n o essere m a n t e n u t i ; la procedura del con-
g e d a m e n t o e la s i tuaz ione e c o n o m i c a interna. 

E marescial lo F o c h , in u n a conferenza con i rappre-
sentant i delle potenze che d i fendono il f ronte in F r a n c i a 
ha v i r t u a l m e n t e regolata la quest ione degl i e f f e t t i v i . 

Q u a n t o alla procedura del c o n g e d a m e n t o , il s i s t e m a 
che si appl ica a t tua lmente consiste nel congedare q u a n t o 
Più è possibi le gl i uomini p i ù indispensabi l i a l l ' industr ia . 
E questo i l s i s t e m a del c o n g e d a m e n t o indiv idua le e non 
p e r u n i t à organiche. 

È e v i d e n t e m e m t e u n lavoro colossale questo, per-
chè si t r a t t a d i congedare i n d i v i d u a l m e n t e circa sette 
mil ioni d i uomini d i t r u p p a di terra e di mare e b isogna 
notare che s i a m o ora in t e m p o di armis t i z io e non di 
pace. L 'eserc i to b r i t a n n i c o si è spostato in a v a n t i e molt i 
dei suoi servizi hanno d o v u t o spiegare u n ' a t t i v i t à assai 
p i ù grande di quella i m p i e g a t a durante la lo t ta . 

Si assicura che appena l ' a t t i v i t à intensa i m p o s t a al 
l 'esercito sarà d i m i n u i t a , sarà sos t i tu i to al congeda-
m e n t o individuale , quello b a s a t o .su consideraz ioni indu-
strial i ; m a il c o n g e d a m e n t o d o v r à esser f a t t o , anche in 
tal caso, fino a un certo punto , a scelta. Sarà' forse pos-
sibile p i ù tardi procedere al c o n g e d a m e n t o per unità . 

Le spese di guerra dell'Italia. — Diamo, come di con-
sueto, lo specchietto delle spese di guerra dell'Italia a tutto il 
31 ottobre 1918. 

Preparazione militare 
giugno 1915 
luglio 1915-giugno 1.916 . . . . . 
luglio 916-giugno 1917 . . . . . 
luglio 917-giugno 1918 
Pensioni di guerra 917-18 . • . 
Spese per i dicasteri, di guerra e 

pensioni di guerra, armi e muni-
zioni, guerra e marina a tutto 
ottobre 1918 

Guerra Marina Totale 

1.618.8 159-4 1.778.1 
396.6 67.2 463.8 

7 .611 .0 731-4 8.342.4 
12.546.8 789.1 I 3 . 3 3 5 . 9 
16.916.5 1.115.6 961.8 

332-6 

— — 4-500.7 

39.089.7 2.762.4 46.735.3 

Si ha dunque un totale di 46.735.3 milioni che con molta ap-
prossimazione rappresenta l'onere occasionato dalla guerra alle. 
nostre finanze, giacché se da un lato occorrerebbe diffalcare la 
somma annualmente impiegata nei bilanci normali per le spese n i-
litari, esso arderebbe dall'altro accresciuto dall'onere derivato dagli 
interessi sui debiti contratti che sommano già a parecchie centinaia 
di milioni. 

Costo della guerra . — Il Journal du Peuple pubblica : 
Risulta da statistiche recenti che il costo della guerra durante 

questi 4 anni supera già le spese di tutte le guerre precedenti messe 
insieme. 
* Dalla rivoluzione americana fino alla guerra presente sono tra-
scorsi 40 anni e le spese complessive di queste guerre ammontano 
a 119 miliardi. 

Da guerra attuale alla fine del quarto anno ha già raggiunta la 
cifra tonda di 700 miliardi. 

Si può valutare la spesa media di ogni giorno di tutti i bellige-
ranti in 573 milioni L'America, che per ultima si è unita ali guerra, 
non ha speso meno di 40 miliardi e non contano in questo computo 
tutti gli imprestiti dagli Stati Uniti fatti agli Alleati. 

Le spese dell'Inghilterra ili questi 4 anni ammontano a 135 mi-
liardi, quelle della Francia a 107 miliardi, per l'Italia si calcola 42 
miliardi ed in quanto alla Russia la somma è valutata in 105 mi-
liardi. 

Non bisogna inoltre dimenticare che queste cifre comprendono 
soltanto le spese dirette per continuare la guerra, ma non vi sono 
conglobati i danni causali dalla guerra nelle città aperte, i terri-
tori invasi, i saccheggi, ecc. 

In Francia e nel Belgio i tedeschi hanno devastato tremila città 
e villaggi. Si ritiene che i danni causati nelle provincie russe, senza 
contare le Polonia, la Carlandia, Kovno, Vilna e Grodno salgono a 
2.375.000.000. 

Circa; le perdite del naviglio gli Alleati ne hanno subito per la 
somma di 5.250.000.000. 

Così resulta da questa breve statistica, tolta dai giornali degli 
Stati Uniti, che le spese della guerra attuale superano tutto quello 
che sia stato previsto di più costoso in un conflitto fra popoli. 

Non bisogna trascurare anche il fatto che le perdite in questa 
guerra non sono soltanto quelle, fiurtroppo, valutatein danaro. Le vite 
umane costituiscono una perdita irreparabile. All'epoca nostra, in 
cui tutto è m'ateria, valore stimato ad un certo tasso, si arriva a 
considerare il valore puramente economico di un individuo in rapporto 
all'utilità che egli rende alla società, e così da questo punto di vista 
l'America ha valutato un essere umano 25 mila franchi. 

Ammettendo questa valutazione a quale enormi cifre si arri-
verebbe ? Saremmo costretti di constatare che la perdita è colos-
sale. Infatti le cifre fornite dalle riviste americane sono di 8 milioni 
e mezzo di morti ; 7.200.000 mutilati assolutamente inabili. 

Ancora una parola sui danni morali che ha causato la guerra. 
Per gli orfani di guerra, per esempio, per quanto a loro penserà 

lo Stato, quale sarà la loro educazione e sopratutto quali saranno 
per molto tempo le loro impressioni dopo il flagello ? Infine bisogna 
anche tener conto della educazione trascurata, della istruzione di-
fettosa, della mancanza degli alimenti, del terrore delle popola-
zioni, ecc. 

Lo sviluppo fisico e morale della gioventù è certamente com-
promesso nelie future generazioni. 
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F r o n t e u n i c a f i n a n z i a r i a . — Sotto questo titolo il Corriere 
della sera pubblica un articolo editoriale in appoggio al progetto 
Stern, tendente ad ottenere una ripartizione equa dei pesi finan-
ziari che la guerra mondiale ha accumulato sulle spalle delle singole 
nazioni alleate. I.o Stern ha calcolato in modo approssimativo in 
585 miliardi il capitale del debito complessivo di guerra incontrato 
dalle nazioni alleate ed in 28 miliardi e mezzo l'onere annuo degli 
interessi di quel debito. Il quale, fatte le debite deduzioni, spette-
rebbe nella misura di 475 miliardi alle sole quattro grandi potenze : 
Stati Uniti, Inghilterra, Francia e Italia. 

Ecco come la guerra avrebbe cresciuto l'onere del debito in 
confronto a quello che era nel 1914, per queste quattro nazioni (in 
miliardi di lire) : 

Vecchio debito Nuovo deb. agg. 

Italia. . . 
Francia. . 
Inghilterra 
Stati Uniti 

Capitale Interessi Capitale Interessi 

15 0.6 70 4.2 

34 1 135 8.1 
18 0 . 5 160 8.0 

5 0.1 n o 5-5 

Il giornale, pur riconoscendo che un duro compito attende i fi-
nanzieri di tutti gli Stati, dimostra però che mentre gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra potranno con relativa facilità assolvere e liquidare 
gli impegni contratti, la Francia e l'Italia si trovano ad urtare con 
difficoltà enormi. 

« Gli Stati Uniti, che non avevano prima quasi debito pubblico, 
non troveranno alcuna difficoltà a prelevare 5 miliardi e mezzo di 
imposte su un reddito nazionale dei n o milioni di cittadini che era 
calcolato in 150 miliardi dilire primadellaguerra. Anche l'Inghilterra 
potrà, senza subire privazioni eccessive, prelevare 8 miliardi sui 60 
a cui i suoi statistici più autorevoli calcolavano ammontasse il suo 
reddito annuo. Anche tenendo conto delle altre spese, anche por-
tando il bilancio della spesa statale a 18 miliardi, il carico risulte-
rebbe sopportabile ». 

La cosa non corre egualmente sopportabile per le due nazioni 
latine. 

Alla Francia i suoi statistici attribuivano prima della guerra 
un reddito nazionale totale di 33 miliardi di lire all'anno. Come 
prelevare su questo totale, di cui una buona parte scarsamente 
tassabili, per essere goduto da contribuenti a reddito minimo, 
1 miliardo per interessi del debito vecchio, 8 per interessi del d e b i t i 
nuovo, ed almeno 5 per altre spese civili e militari, in tutto 14 
su 32. Peggio starebbe l'Italia, a cui si attribuiva prima della guerra 
un reddito nazionale di 15 miliardi di lire all'anno. Occorrerebbe 
prelevare almeno 7 miliardi di lire all'anno, circa la metàdelreddito, 
e quindi assai più della metà sui contribuenti provvisti diunreddito 
appena superiore al minimo per fronteggiare il servizio dei debiti 
di guerra. 

E vero che i redditi dopo la guerra a cagione dello svilimento 
della moneta sono aumentati, ma non è possibile ora prevedere fin 
quando resisteranno gli alti prezzi ed è d'altronde desiderabile che 
questi scendano. Parimenti non'si deve fare soverchio calcolo sulla 
indennità di guerra che il nemico di ieri dovesse pagare, perchè i-
gnoriamo la misura e sopratutto ignoriamo quanto potrà pagare 
e quale tempo utile gli verrà concesso al pagamento. 

Il progetto dello Stern tende a distribuire equamente tra gli 
alleati il debito complessivo contratto per la causa comune. Il gior-
nale milanese così lo illustra : 

« Si tratta di fare una massa comune dei debiti di guerra dei 
paesi alleati, emettere un titolo di debito pubblico unico, interna-
zionale, garantito da tutte le Nazioni al leate; ed il cui servizio 
sarebbe assunto da esse in base alla rispettiva popolazione ed alla 
capacità contributiva. Si può discutere intorno alle modalità di at-
tuazione ed ai criteri di ripartizione. Ciò che monta è che sia affer-
mato il principio. È probabile, è certo che il titolo internazionale 
sarebbe avidamente comperato dai risparmiatori dei paesi alleati ed 
anche di quelli neutri. La sua sicurezza sarebbe posta cosi in' alto, 
il suo credito sarebbe così infrangibile che esso potrebbe essere col-
locato non al 6 % come in Francia ed in Italia, od al 5 % come 
in Inghilterra e negli Stati Uniti ; ma a' 4 %• Sono miracoli d fila soli-
darietà e della fiducia. I portatori dei singoli prestiti nazionali sareb-
bero felicidieambiarli nel nuovo titolo internazionale, pagabile in 
oro, in tutte le principali piazze bancarie del mondo civile. Per que-
sto solo motivo si otterrebbe un vantaggio enorme. 

Ma il maggiore vantaggio alla Francia ed all 'Italia verrebbe 
dall'adozione da parte degii alleati di questo principio di giustizia : 
che ognuno paghi in ragione delle sue forze, che non ci sia chi esce 
dalla lotta stremato di sangue ed esausto di forze e chi invece può 
riprendere il lavoro pacifico di domani senza il più piccolo turbamento 
e riprenderlo in condizioni di grande favore rispetto ai paesi i quali 
più hanno sofferto per la guerra. Prima che Francia ed Italia siano 
in grado di tornare dall'assetto di guerra a quello normale di pace 
occorreranno molti mesi, durante i quali i produttori dei paesi 
alleati occuperanno nei commercio internazionale, se non pure in 
quello intenio, il loro posto. Anche di ciò bisogna tener conto se si 
vuol essere equi». 

Debiti di g u e r r a e s o c i e t à f i n a n z i a r i a i n t e r a l l e a t a . 
— A l l a C a m e r a f r a n c e s e , d u r a n t e l a d i s c u s s i o n e sul-
l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o , l ' o n . J a c q u e s S t e r n c o n s t a t ò c h e 
il d e b i t o d e l l a P r a n c i a r a g g i u n g e i 1 6 2 m i l i a r d i . 

A g g i u n g e n d o v i le a l t r e s p e s e d i g u e r r a , le r i p a r a z i o n i 
d e i d a n n i , e c c . , l ' o r a t o r e c a l c o l ò , p e r l a P r a n c i a , m i t o t a l e 
a i s p e s e d i g u e r r a d i 250 m i l i a r d i ; c i ò c h e r a p p r e s e n t a u n 
m i n i m o d i d o d i c i m i l i a r d i e m e z z o d i f r a n c h i d i i n t e r e s s i , 
d a p a g a r s i a n n u a l m e n t e . L ' I n g h i l t e r r a v a l u t a a d u e c e n t o 
m i l i a r d i le i n d e n n i t à d a c h i e d e r s i a l l a G e r m a n i a ; q u e l l e d e l 
B e l g i o s o n o c a l c o l a t e i n v e n t i m i l i a r d i ; g l i A l l e a t i s a r a n n o 
d u n q u e i n d i r i t t o d i r e c l a m a r e d a l l a G e r m a n i a 470 m i -
l i a r d i . 

I l s e g r e t a r i o d i S t a t o t e d e s c o p e r le finanze H e l l f e r i c h 
v a l u t a v a , "nel 1 9 1 3 , le e n t r a t e a n n u a l i t e d e s c h e i n c i n -
q u a n t a m i l i a r d i . G l i A l l e a t i a v r a n n o il d i r i t t o d i s e r v i r s i 
d i t a l i d i c h i a r a z i o n i . S t e r n c h i e s e p o i s e g l i A l l e a t i s o p p o r -
t e r a n n o , i n d i v i d u a l m e n t e , u n a p a r t e d e l l e s p e s e o s e s i 
a c c o r d e r a n n o p e r r i p a r t i r l e i n m o d o e q u o . L ' o r a t o r e 
p r o p u g n ò , al p r o p o s i t o , l a c r e a z i o n e d i u n a S o c i e t à fi-
n a z i a r i a i n t e r a l l e a t a , l a q u a l e r i p a r t i r e b b e i l p a g a m e n t o 
d e g l i i n t e r e s s i d e l d e b i t o , c h e s i e l e v a n o a v e n t o t t o m i -
l i a r d i e m e z z o , i n p r o p o r z i o n e d e l l e p o s s i b i l i t à d i c o n t r i -
b u t o de l le s i n g o l e N a z i o n i . R i t i e n e c h e q u e s t a s o c i e t à 
finanziaria p o t r e b b e c o s t i t u i r e l a b a s e g i u r i d i c a d e l l a S o -
c i e t à de l le N a z i o n i . 

C o s t r u z i o n i n a v a l i a m e r i c a n e . — La Giunta di Naviga-
zione degli Stati Uniti comunica che dal 16 agosto 1917 al i° no-
vembre 1918, i cantieri navali del Grandi Laghi americani vara-
rono 180 navi in acciaio per un totale di 611.920 tonn. 

L a " F e d e r a i R e s e r v e B a n k " . — Dal rendiconto setti-
manale della « Federai Reserve Bank » risulta che attualmente 
due terzi dello « stock» monetario del Paese si trovano nelle casse 
delia Banca. I depositi ammontano a 2.000.300.000 dollari. 

T o n n e l l a g g i o a u s t r o - u n g a r i c o . — U'Agenzia UpWadieeche 
nel recente convegno di Parigi fra i delegati degli Stati Uniti , della 
Gran Bretagna, della Francia e dell 'Italia per la ripartizione del 
tonnellaggio disponibile, è stata risolta anche la questione dell'as-
segnazione della flotta mercantile dell'ex-impero austre-ungarico. 

Da informazioni assunte da fonte competente, risulterebbe che 
al l ' I tal ia sono stati assegnati i tre quarti del tonnellaggio austro-un-
garico. 

L'on. Crespi ha rappresentato il Governo italiano in detto conve-
gno esponendo efficacemente i bisogni del nostro paese, ed è riuscito 
inoltre ad assicurare il tonnellaggio marittimo. 

I n t e r e s s i sui depos i t i a l l a C a s s a d e p o s i t i e ' p r e s t i t i . 
Un decreto del Ministero del Tesoro, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dispone : 

L 'interesse da corrispondersidurantel'anno ig iqsul le sommede-
positate alia Cassa dei depositi e prestiti, e quello da riscuotersi sui 
prestiti che verranno concessi o trasformati dal la Cassa stessa du-
rante l'anno predetto, è stabilito come segue : 

1 . . — Interessi passivi: a) nella misura del tre per cento netto 
in ragione d'anno per i residui depositi di premio di riassoldamento e 
di surrogazione nell 'armata e per quell idella stessa specie riflettenti 
l'esercito : 

b) nella misura del 2.50 per cento netto in ragione d'anno per 
i depositi di affrancazione di annualità, prestazioni, cauzioni, ecc. 

c) nella misura del 2.40 per cento netto in ragione d'anno per 
i depositi di cauzione.di contabili, affittuari, appaltatori e s imil i ; 

d) nella misura del 2.50 per cento netto in ragione d'anno per 
i depositi volontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblici stabi-
limenti : 

e) nella misura del 2 per cento netto in ragione d'anno per i de-
positi obbligatori, giudiziari ed amministrativi. 

—Interessi aitivi. — N e l l a misura del 5 per cento in ragione 
d'anno, tanto per i nuovi prestiti da concedersi a saggio ordinario, 
quanto per le trasformazioni dei prestiti già concessi. 

Sui mutui per i quali lo Stato, in base a disposizioni di legge, as-
sume a suo carico tutto l 'ammontare dell'interesse, o una quota prò 
porzionale di esso, oppure la differenza tra l'interesse a saggio ordi-
nario, la misura complessiva di questo è mantenuto nella ragione 
annua del 4 per cento. 

P e r l ' i n d u s t r i a delle pelli . — I n base alle disposizioni del 
Decr.-legge 10 maggio I9 i7 ,n . 896,il Ministro Ciuffelli ha provveduto 
al riordinamento della R. Stazione Sperimentale per l'industria delle 
pelli in Napoli, presso la quale sorgeranno due laboratori-scuole, di 
cui uno per la preparazione delle maestranze per la fabricazione 
delle calzature, l 'altro per la fabbricazione dei guanti. 

proprietario-Responsabile : M. J. DE JOHANNIS 

Luigi Ravera, gerente. 

« I/Universelle » - Imprimerle Polyglotte — Roma, Villa Umberto I . 
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Banca Commerciale Italiana 
SITUAZIONE 

31 ototbre 1918 [ 30 novembre 1918 ATTIVO. 
N. in cassa e fondi presso Ist. emis. I 
Cassa, cedole e valute 
Portaf. su Italia ed estero e B. T. I . 
Edetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di proprietà . . . . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici . . 
Corrispondenti - saldi debitori . . . 
Partecipazioni diverse 
Partecipazioni Imprese bancarie . . 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cust. 
Spese amministr. e tasse esercìzio . 

Totale . E. 
PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da E. 500 
c a d . e N . 8000 d a 2500) E . 

Fondo di riserva ordinaria . . . 
Fondo riserva straordinaria . . . 
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in eorso ed arretrati . . 
Depositi in e. e. e buoni fruttiferi 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione . . . . 
Cedenti effetti all'incasso . . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio 1927 . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 

Totale . . . E . 

114.251.684.78 
1.520.404,82 

1.609.601.617,05 
69.075.861,98 

ie5.467.964,13 
43.267.581,01 
16.539.509,50 

10.026.157.54 
943.404,667.71 

26.098.531,94 
16.793,096,31 
18.585.357,44 

1 — 
23,443.602,91 

2.883,.368.207 — 
21.774.529,93 

6.145.482.927,82 

208.000.000 — 
41.600,000 — 
39.100.000 — 
17.171.477,11 

2.437.885 — 
509,738.714,50 

66.599 262,95 
94.223.283,81 

100.260105,01 
1.917.983.297,55 

102,537.928,54 
2.883.368.207 — 

749.144,24 

6.145.482.927.82 

109.904.724,22 
1.653.975,59 

1.682.779.410,35 
66.358.580,50 

168.104.116,28 
49.978.640,80 
16.539.509.50 
10.512.367,29 

940.874.254,50. 
26.238 202,79 
16.793.596.51 
18.585.857,44 

1 — 
24.714.524,23 

2.757.061.290 — 
23.872.235,14 

6.081.314.855,78 

208.000.000 — 
41.600.000 — 
39.100.000 — 
17.225.584,24 
1.985.835 — 

630.313.671.31 
54.819.801.65 
90.772.824.66 
92.129.905,70 

1.979.801.321,18 
105.334.498,80 

2.869.591.557,99 
749.144,24 

43.840.711,01 

6.081.364.855,79 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

ATTIVO. 
Azionisti a saldo azioni E. 
Numerario in Cassa 
Fondi presso Istituti di emissione. 
Cedole, Titoli estratti - valute . . 
Portafoglio . . . e 
Conto Riporti : • 
Titoli di proprietà 
Titoli del Fondo di Previdenza. . 
Corrispondenti - saldi debitori . . 
Anticipazioni su titoli 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori . . . 
Esattorie 
Partecipazioni 
Beni Stabili 
Società anon. di Costruzione « Roma 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . 
Debitori per avalli 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito 

Spese di amministrazione e Tasse. 
Totale . . 

PASSIVO. 
Capit. soc. N. 360.000 Azioni da E. 5°° E. 
Riserva ordinaria 
Riserva ordinaria esercizio in corso 
Fondo per deprezzamento immobili 
Azionisti - Conto dividendo . . . 
Fondo di previdenza per il personale 
Dep. in c/c ed a risparmio . . . . 
Buoni frut. a scadenza ffssa . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . 
Accettazioni per conto terzi . . 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi - saldi creditori 
Avalli per conto terzi 
Esattorie 
Conto Titoli 
Avanzo utili dell'esercizio precedente 
Utili lordi del corrente esercizio . 

Totale . . . E. 

31 ottobre 1918 
13.440.100 — 

109.706.243,36 
2.150.370,10 
1.878,295.34 

1.010,564.075.01 
113,164.228,57 
76.793.298,99 

3.605,188,27 
926.187.140,07 

7.376.888,57 
7,946.168,91 
8.482.992,67 

71.910.32 
14/767.264 — 
17.383.059,86 
1.800.000 — 

500.000 — 
80.495,408,14 

4.449,082,69 
1.074.484.536.25 

180.000.000 — 
20.000.000 — 

2.079.800 — 
771.183 — 

3.840.564,12 
518,934.474,40 

21.259,785,62 
1.432.398.967,18 

7,946.163,91 
92,249,160,91 
23.744.646,98 
80.495.408,14] 

1.161.356,357,01 
302.974,73 

31.402.574,09 
3.576.782/008,09 

30 novemb. 1918 
13.427.200 — 

126.762.644,92 
1.870.062 — 
1.647.303,44 

1.042.935.740,76 
105.608.226.39 
80.276.903,51 
>3.864.218,63 

954.988.241,66 
6.078.022,31 
5.761.415,18 
9.199.872,23 

251.250.88 
15.050.185.59 
17.383.059,86 
1.800.000 — 

500.000 — 
80.174.882,24 

4.631.721,78 
80.445.012.60 

82,422,738,07 1.105.477.066,66 
16,077.478,95 j 18.169.751.57 

"37576.782/008,09 3.681.572.615/04 

180.000.000 — 
20.000.000 — 

2.079.800 — 
429.105 — 

4 897.261,89 
548.558.523,45 

22.26 i.238,80 
1.477.010,521,52 

5.761.415,18 
89.348.013.58 
27.496 866,72 
80.174.882,24 

1.190.553.799.94 
302.974.73 

35.198.191,99 
3.681.572.715,84 

ATTIVO. 
Azionisti saldo Azioni E. 

Portafoglio Italia ed Estero . . . . 
Riporti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli » 
partecipazioni 
Stabili 
Debitori diversi 
Debitori per avalli » 

Conti d'ordine : 
Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . 
Depositi a cauzione 
Conto titoli » 

Totale. . . E' 
PASSIVO. 

Capitale E. 
Riserva 1 

Dep. in Conto Corr. ed a Risparmio. 1 
Corrispondenti 
Accettazioni * 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi . . e 
Avalli » 
Utili ' 

Conti d'ordine : > . 
Cassa Previdenza Impiegati . . . . » 
Depositi a cauzione » 
Conto titoli 

Totale . . . E. 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

31 ottobre 1918 30 navembre 1918 
24.500 -

161.464.864,90 151.437.123.65 
1.293.585.028.80 1.349,540.765,65 

202.543.922,15 195.340.079,50 
717.840.254,95 715.864.274,50 

39.767.607,65 39.854.082,95 
5.021.765,30 5.130.909,05 

12.500.000— 12.500,000-
68.923.252.80 66.325.782.50 
95.433.670,55 89.835.781,30 

4.794.077.50 
2.622.115,50 

2.254.970.372,45 
4.859,491.482*55 

150.000.000 — 
24.000.000 — 

524.735,071,25 
1.650.058.384,45 

32,098.904,85 

37.512.953,15 
95.433.670,55 
11.320.654,05 

4.794.077,50 
2.622.115,50 

2.254.970.372.45 
4.859.491.432,55 

4.831.640,35 
2.657.515,50 

2.379.505.429,10 
5.012/823.484,05 

150.000.000 — 
24.000.000 — 

536.277.632,70 
1.693.391,042,50 

20.190.765.95 
64.535.491,10 
27.005.504,60 
89.835.781,30 
15.592.580,95 

4.861.640,35 
2.657.515,50 

2379.505.429,10 
5.012.823,384,0 

4 Monte dei Paschi di Siena 
(Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 
ATTIVITÀ 80 

Cassa: Numerario E. 
Cambiali * 
Titoli : Emessi o garant. dallo Stato » 
Cartelle fondiarie 
Diversi " 
Riporti 
Depositi presso Istituti di emissione » 
Corrispondenti — Saldi attivi • 
Partecipazioni 
Anticipazioni e C. C. su titoli 
Prestiti sul pegno di oggetti preziosi e diversi. . . . » 
Portafoglio • 
Sofferenze : Cambiali scadute » 
Cambiali garantite da ipoteca conv » 
Crediti ipotecari " 
Crediti * 
Beni immobili " 
Crediti diversi " 

Totale dell'Attivo E 
Valori in deposito : A cauzione • 
A custodia N , . ^ 
Per cause diverse .* » 

Elargizioni anticipate . . 
Interessi passivi e tasse » 
Spese d'amministrazione » 

Totale generale E. 
PASSIVITÀ 

Risparmi E. 
Depositi vincolati » 
Buoni fruttiferi • • • • ' • • » 
Conti eorr. a chéljues - » 

Totale dei Depositi E. 
Correntisti — per depositi infruttiferi 
Cartelle fondiarie: in circolazione » 

» » estratte : . . . » 
Corrispondenti — Saldi passivi » 
Cassa di previdenza per gli impiegati » 
Debiti diversi » 

Totale del Passivo E. 
PATRIMONIO 

Riserva ordinaria E. 
Fondo perdite eventuali » 

Totale del Passivo e del Patrimonio E. 
Depositanti di valori : Cassa prev. impieg. (sede) . . » 
Id. id. (succursale) 
Diversi » 

E. 
Rendite e profitti » 

Totale generale E-

novembre 1918 
5,853,832.18 
2.596,913.07 

169,050,312.48 
4.661.645.06 
2,251,202,80 
2,759.000.00 
3.140.040.07 
3244,392.28 
2,558.078.57 

16,767,954.69 
159,504.00 

27,220,254,12 
326,181.64 

59,115.14 
110,371,684.90 
34,980,186.72 

4,231,101.06 
11.254,219.23 

401,475,918.01 
67,434,005.88 
49,234,274.67 

500,148.22 
618,644,346.78 

90,435.54 
11,710,912.48 

1,556,933.01 
532,002,627.81 

169,778,893.70 
40,346,042.35 
27,379,167,25 
53,000,891.59 

290,504,994.89 
6,111,070.24 

70,779,500.00 
448,000.00 

4,239,760.14 
129,447.99 

15,120,160.67 
" 384,332/924.23 

14,377,903.20 
257,454.21 

398,968.281.64 
328,784.59 
150,839.00 

116,688,805.27 
516,136,710.41 

15,865,917.10 
"532,002,627.81 

SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 

000 omessi 

Cassa Cedole Valute. 
percentuale . . . . 

Portafogli cambiali . 
percentuale . . . . 

Cotrisp. saldi debitori 
percentuale . . . . 

Riporti 
percentuale . . . . 

Portafoglio titoli . . 
percentuale . . . . 

Depositi 
Percentuale . . . . 

Banca Commerciale 

31 die. 
1914 
80.623 

100 
437.314 

NE»» 
293.629 

100 
74.457 

100 
47.025 

100 
166.685 

100 

31 die. | 
1915 ] 
96.362 
119.41 

394.818 
90.28 

339.005 
115.45 
59.868 

83.78 
57.675 
122.04 

142.101 
85.25 

31 die. 
191f/ 

104.932 
130.15 

816.683 
186.79 

395.646 
134.92 
67.709 

90.94 
73.877 
152.84 

246.379 
147.68 

31 mag. 
1917 
97.592| 
121.04 

952.198 
217.73, 

501.666 
170.85, 

31 die. 
1914 ] 
45.447 

100 
253.711 

100 
166.492 

100 
49.107 

100 
17.560 

100 

Credito Italiano 

31 die) | 31 die. |81 mag. ] 31 die. 31 die. 
1915 j 1916 ! 1917 i|l914(r)| 1915 

104.485 

Banca di Sconto 

31 die. 
1916 

31 mag. 
1917 

92.818 33.923 56.941 
204.22 ' 100 167.84 

884.520:149.339 170.784 

115.756 
229.90 254.68 

332.626 792.188 
131.62 313.44 202.27 100 114.31 

172.452 226.642 337.143 94.681: 137.155 
103.59 136.13 202.49 100 144.85 
36.219 37.148 74.474! 16.646 21.117 

120.86, 100 73.75 75.64 151.69. 100 126.85 
54.328 17.560 16.425 13.620 14.540 30.983 : 41.058 
115.53 100 93.53 77.56 82 M 100 132.51 

257.627 146.895 138.727 239.245 279.3231105.484 1 
154.551 100 94.43 163.06 190.15II 100 

(1) - Società Bancaria. + Credito Provinciale. 

52.483 
155.77 

373.090 
249.87 

260.274 
274.89 
56.358 
339.34 
36.616 
118.18 

179.969 
170.61 

29.176 
86.00 

342.583 

447.599 
472.74 
40.992 
246.25 
39.557 
127.67 

206.165 
195.44 

Banco di Roma 

31 die. 
1914 
11.222 

100 
96.660 

100 
119.546 

100 
22.070 

100 
77.383 

100 
126.500 

100 

31 die 31 die. 31 mag. 
1915 1916 1917 
11.854 17.646 15.552 
105.63 157.25 138.68 
90.015 98.776 116.751 

93.12 102.18 120.78 
71.892 105.579 142.463 
60.13 88.28 110.80 

13.923 8.781 15.188 
63.08 30.72 68.61 

83.643 59.822 56.887 
108.08 77.31 73.12 
84.720 100.084 120.780 

66J97 79.11 95.47 
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Istituti di Emissione Italiani 
(Situazioni riassuntive telegrafiche) 

Banco di Napoli 

1 1 
Istituti Nazionali Esteri 

Banca d'Inghilterra. 

Banca d'Italia 
(000 omessi) 

Specie metalliche. 
Portai, su I t a l i a . . 
Anticipazioni 
Fondi sull' estero 

(portaf. e c/c) 

Banco di Sicilia 

31 ag. 

{000 omessi) 

7B5.247 711.060 103.738 
Circolazióne • 8 0S8.208U017.940 1.-69.179 1.883.382 
Debiti a v i s t a . . . 
Depos.inc/c frutt . 
Rap. ris. alla ciré. 

(Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

I 10 giugno 

Oro H 831.149.478 
Argento 
Valute equiparate. 

Totale riserva L . 

Portafoglio su piazze italiane . . . . . . . . ' 
Portafoglio sull'estero • 
Anticipazioni ordinarie • 

i al Tesoro 
Anticipazioni straordinarie al Tesoro (r) . . • 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (a). . • 
Titoli • ' 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) • 
Servizi diversi per conto dello S t a t o e prov. . > 
Depositi " 
Circolazione 1 

Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . ' 
Servizi diversi per conto dello S t a t o e prov. . > 
Rapporto riserva a circolazione (4) 1 

8 Banco di Napoli. 

78.268.941 
537.384.095! 

Sesione d'emissione 
Biglietti emessi Ls. 
Debito di Stato 
Altre garanzie » 
Oro monetato ed in lingotti 

Sezione di Banca 
Capitale sociale Lo-
Dep. pubbl.(compresi i conti del Tes., delle Casse 

di rispar., degli agenti del Deb. naz., ecc.) » 
Depositi diversi 
Tratte a 7 giorni e diversi 
Rimanenza ' 
Garanzie in valori di Stato » 
Altre garanzie • 
Biglietti in riserva • 
Oro, argento monetato in r i s e r v a . . . . • » 

1918 1 
31 luglio 

83.013 
11.015 

7 434 
60.560 

14.552 

37.789 
138.441 

101 
3.435 

58.601 
106.787 

28.142 
697 

12 Banca di Francia. 
818.152.870 

77.047.365 
553.076.918 

{000 
1918 

8 agosto 

1.445.802.515 1.448.277.645 
744,420.138 j 786.265.673 

22.118.441 22.154.992 
605.083.248! - 657.432.933 
360.000.000 : 360.000.000 

2.795,009.000 3.000.000.000 
849.022,339 ! 854,865.987 
220.051.5651 219.562.757 
516.000.000 ! 516.000.000 
295.739.878; 198.122.336 

14.242.486.414 18.847.271.376 
7.513.366.650: 7.848.807.900 

872.257.098 1.078.487.362 
872.257.098- 549.531.324 

87.712.732; 184.563.740 
32,71 1 33,50 % 

Oro in cassa E t . 
Oro all'estero * 
Argento 
Disponibilità e crediti all'estero » 
In portafoglio • 
Eflett i prorogati » 
Anticipazioni su titoli " 
Anticipazioni permanenti allo Stato . . . . » 

» nuove allo Stato ' 
Buoni del Tesoro francese in conto per antlc. 

dello Stato a governi esteri • 
Spese ' 
Biglietti in circolazione ' 
C. C. del Tesoro 
C. C. particolari • 
Utili lordi degli sconti e int. dtv. della settim. » 

3.396.213 
2.037.108 

304.849 
1.497.079 
1.016.541 : 
1.068.409 

338.416 
200.000 

19.350.000 

3.452.000 
7.774 

29.476.586 
68.403 

3.688.564 

1918 
28 agosto 

87336 
11.015 

7.434 
68.886 

14.552 

34.918 
136.110 

10 
3.499 

59.454 
99.253 
29 723 

659 

1918 
5 settembre 

3.399.041 
2.037.108 

320.174 
1.656.453 

652.498 
1.063.558 

823.254 
200.000 

18.114.000 

3.463.000 
12.536.000 
29.721.388 

328.502 
' 3.277.165 

13 Banca Nazionale Svizzera. 

20 luglio 31 luglio 
{000 omessi) 

Oro £<• 
Argento 
Valute equiparate » 

Totale riserva L. 
Portafoglio su piazze italiane » 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie. • 

a ai Tesoro • 
Anticipazioni a terzi p. c. dello S ta to (2 ) . . . • 
Titoli ' • 
Tesoro dello S t a t o - p e r sommin. biglietti (3) • 
Servizi diversi per conto dello S t a t o e prov. . • 
Depositi * 
Circolazione . . . , ' 
Debiti a vista • 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 
Servizi div ersi per conto dello Stato e prov. » 
Rapporto riserva a circolazione (4) . • • . • • 

9 Banco di Sicilia. 

Oro 
Argento 
Valute equiparate 

Totale riserva 

Portafoglio su piazze italiane 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie 

• al Tesoro 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2) . . . 
Titoli 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi diversi per conto delio S ta to e prov. 
Rapporto riserva a circolazione (4) 

( r ) D I ) . L L . 2 7 , 6 , 1 9 1 5 0 . 9 8 4 , e 23, 12 

196.430.682 
30.139.143 

114.469.682 
341.039.507 
285.43C1000 

8 .032.625 
130.002.735 

1.051.658.000 
248.086.604 
113.264.112 
148.000.000 

4.285.099 
1.968.122.079 
1.850.845.000 

131.953.000 
134.297.000 

643.164 
46,64 •/. 

196.432.069 
30.139.143 

169.(133,608 
345.604.821 

" 288.482.000 
49.476.715 

146.915.891 
1.067.688.000 

307.210.578 
117.723.127 
148.000.000 

4.416.156 
2.029.335.279 
1.866.832.000 

145.101.000 
121.451.000 

2.061.774 
43,63 % 

Cassa argento . . . . 
Biglietti altre Banche . 
Portafoglio 

Anticipazioni con garanzia titoli. 
Titoli di proprietà . . . . . . 
Altre attività 
Capitale 

Altre passività 

14 

1918 1918 
7 maggio 23 maggio 

Fr . 376.758 376.148 
» 55.489 56.773 
» 21.329 19.939 
» 300.572 271.&36 
» 35.588 31.540 
> 10.013 10.000 
* 38.738 39.978 
1 11.317 24.170 
> 28.440 28.440 
» 697.603 671.844 
» 104.527 102.761 
> 19.737 27.341 

Banca dell'Impero Germanico. 

{000 omessi) 
1918 i 

15 agosto J 
1918 

23 agosto 

20 luglio 31 luglio 

L . 39.743.297 39.743.297 
» 9.576.005 9.577.342 
» 21.268.949 21.613.884 

L . 70.588.244 70(934.523 
» 104.726.000 99.606.000 
1 12.041.391 12.023.446 
s 35.300.000 32.404.000 
1 31.000.000 31.000.000 
i 46.608.600 51.919.623 
k 32.463.600 33.958.441 
k 36.000.000 36.000.000 
k 39.766.762 32.511.717 
k 608.549.103 619.682.668 
1 419,135.000 
k 105.917.000 109.743 000 
k 34.838 000 30.948.000 
• 40.577.646 33.925.832 
k 44.61 Vs 35,28 % 

Metallo M 
Biglietti • 
Portafoglio 
Anticipazioni » 
Circolazione » 
Conti Correnti  

15 

2.468.0001 
1.928.000 

15.968.000 
12.000 

12.930.000 
8.124.000 

2.468.000 
1.991.000 

15.959.000 
6.000 

13.111.000 
8.155.000 

Banche Associate di New York. 

1915, n. 1813. d/r/17 n. 63. 
(2) R R . D D . 18 agosto 194, n. 827 e 23 maggio, 1915 n. 711. 
(3) R R DD. 22,9,1914, n. 1028, 23,11,1914, n. 1286, e 23, 5 ,1915 , n. 7o8. 
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. I l rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . DD. 18 agosto e 22 settembre 1914 nn. 827 e 1028, R . D. 23 no-
vembre 1914, n. 1286 e R R . D D . 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n . 984. 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, u. 63. 

I O BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio — 8ltnazione al 3» aprile 1018 

(000 omessi) 
1918 

11 maggio 
191 e 

18 maggio 

Portafoglio e anticipazioni Doli. 

Eccedenza della riserva sul limite legale . . • 

4.531.590 
36.361 

424,236 
42.912 

4.594.885 
36.536 

482.227 
49.540 

I O Banche della Federai Reserve. 

(000 omessi) 
1918 

3 maggio 
1918 

10 maggio 

Totale attività » 
1.859.940 
3.772.495 
1.897.562 
1.574.278 

1.883.135 
3.772.495 
2,107.050 
1.589.193 

17 

{000.000 omessi) 

Incasso 
metallico 

oro argento 

i l 

0 3 

1 S l i 

I I 
l„.-e 

« s I r ? •g « a 
1 * * Il 

Tasso 

dello 

sconto 

DANIMARCA — Banca Nazionale 
1918 
1918 
1918 

1918 
1918 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese . . . 

Risparmio 

ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

31 m a g g i o . . 
29 g i u g n o . . . 
13 luglio. . . 

30 giugno . . ; 
27 luglio . . 

258 
269 
266 

483 
521 
512 

154 
HO 
119 

SPAGNA — Banca di Spagna 

1918 31 agosto. 

543 
2.144 
2.185 

706 
676 
663 

1.919 
2.944 
2.954 

191 
1.185 

Complessivamente 

Libretti Depositi Lib. Depositi Libretti Depositi 

234.796.616 351! 2.432,22 144.877 
20.842.615 32 ! 483,40' 1.850 

Diminuzione del mese 1.229 17.644.276 
Sltuaz.al 30apr. 1918! 143.916 237.994(955 

144.526 
L824 

148.350; 235(639.230 383 2(915.52; 146.733: 
17; 262,94 1.146 

366 2.662,68| 145.587 

234.799.047 
20.843.098 

255.642.145 
17.644.537 

237.997(607 

1918 
1918 
1918 

1917 
1917 
1917 

1918 
1918 
1917 

29 giugno . . 
6 lug l io . . . . 

13 a g o s t o . . . 

15 luglio 
22 luglio 
29 lug l io . . . . 

30 m a r z o . . . 
29 giugno.. . ; 
31 luglio ; 

OLANDA -
1.507 16 
1.507 16 

143 ! 16 

- Banca Olandese 
1.947 
1.915 
1.930 

102 
122 
114 

KUMAN1A — Banca Nazionale' 
493 
493 
494 

I 
361 
361 

1.6 
1.717 
1.730 

157 
154 
111 

SVEZIA — Banca Reale 
883 J 

955 
903 

180 
156 
119 

68 14 5 
73 21 5 
70 : 19 5 

446 170 ; 4 V. 
588 383 4 '/ . 
599 396 4 VI 

108 250 I 4 VK 
107 256 4 Vi 
145 213 1 4 VI 

295 49 5 
296 49 5 
296 53 5 

374 195 1 7 

328 165 7 
158 | 114 ! 7 


